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Agli amici. lettori 
Con il prossimo numero il Paese 
entrerà nel suo ottavo anno di. vita 





-@ da queste colonne non. vibrò, nei 


non breve periodo trascorso, che nna 
nota sola. Essa è l'accento della: no- 
stra feslo nella libertà, da cui emer: 
ge. un sempre più alto senso di gin: 
‘gtizia, una sempre crescente attività 
o prosperità. pubblica. i 

Quello spirito di rivendicazioni, s0* 
ciali, | che, negli - uomini superiori 
prende formia di concetto scientifico, 
negli animi ratti. ed equilibrati, di. 
sentimento civile, e, nei più impul- 
Bivi, giace nella forma inferiore del- 
l'istinto, nasce dal seno. materno della, 
libertà e trova in esso la propria forza. 
costante noù Ineno che ia propria 
disciplina e'la legge della propria. 
avoluziune, 

Il , Paese potrebbe sciogliere. inni 
alla: -hbertà senza: sospetto.di. ‘esserle 
tardo amico. Esso non propugnò solo, 
il rispetto del diritto, ina putanco la. 
partecipazione popolare alla pubblica 
vita, rispetto è partecipazione, che 
della libertà sono 1 due termini; la 
propugnò e la ottenne, 

Anche il 1902 segna unu nostra 


il dubbio, vin‘ semplice dubbio, che 


‘ed 
‘mente i.voti. per il ritiro, resì giorni | 
‘sono, sarebbero più di’ cinque; ma, 
«fossero diné: soli, 
«st'tratta di'un atto; di, coeleitzia.. E' 


‘vale tutti gli -atti A? coerenza del. 


vittoria, per effetto della quale due | 


consiglieri popolari furono eletti al 
Consiglio provinciale, 6a questo acqui- 


stò Michele Peressini, IL quale tosto 
rispose alie ragioni per :eni venne. 


proposto ed eletto, militando con là 
, parola e col voto per la. cause po- 
polare come gli detta ‘la nobiltà del. 


l'intelletto e. la sincerità, diremmo 
verginale, dell'animo. huono 8: pa- 
terno. 

Venuti i posti! amici al potere; i] 
Paese può: presentare. rispetto, agli 
AVVErSArÌI (Dn confortante. raffronto, 


ricordando . lo sug forme ‘di critica | 


quando” era’ all opposizione, tutta 
studio obbiettivi, o- come non abbia 
inai avuto bisogno di ‘scendere a si- 


stemi di prezzolate e triviali aggier 
sioni contro lb -persono. 





rn 


saggio di noi:-= non vaglia la-guerra; 
I nostri amici ‘al potere ilrga: tana da dué- ‘eventualità ‘Moessuno ci 


mente adempirono al conipito: loro, 


mezzo ad incessanti è misere! 
guerre; e, sotto la, guida ‘del capo | 
del comune,. diedero prova di pru- 
dente saggezza, conservando integro”. 
6 facendo pu robusto il bilancio. 


comunale, mettendosi in grado di 
adempiere anche più vasti propositi. 

Noi salutiamo l'anno che cade 
senza rilopianti, tranne quello di cari 
amici perduti, e salutiamo l'anno che 
viene con una.voce tristamonte nota 
agli avverkari ‘nostri 
si torù; avanti sempre , 


11 


Indietro non. 


‘la 


‘altra campagna contro il militarisamo. 


‘questione, il discorso si protrarrebba 


‘une e gli altri là quast che non aves- 


‘4. potrà . diventare fruttifera, 
ui sono. lo- miniera dell'oro; . 


n ——_— di n Li. 
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tie . ra - er in 


iL voto | 
TL RITIRO DALL APRICA 


In.cinque! esclama il Giornale di 
dine; e tra questi il deputato di 
Udine LL. Il. Giornale. di Udine con 
monta allegramente il voto ed esprime. 


questo non sia. conforme all Gpiniona. 
della maggioranza. | 3, 
| Al Giornale di Udine si. dimenti: 
cano certe- cose: con- troppa facilità; 
tieorderemo ‘noi; ll deputato’ di | 
Udine nel 1894 votava alla Caméra!: 
il ritiro dall'Africa; nel 1805, cani: 
didato, ripetova. questa sua opinione, 
proprio mentre durivà «la feroce: || 
guerra di Orispi coutro la démo»' 


‘crazia ‘a ai ‘accendeva ogni! di ‘più! 
la febbre guerrafondaia. Questa . BUA. 


+ 


fermezza, in questa coma:in ogni 


o la reazione, 





gli valse “allora la: 


‘ perdita, del collegio; Nel 1806; dopo. | 

Adua, la democrazia "udinese pub-: 

‘blicò un manifesto propugnando l'ab: | 
I 
I 


bandone della colonia, e quel mani 
festo portava la, inner Mell'attuale 


deputato di’ Udire. 


Ri Luraito alla. 


Camera nel ‘1857 ‘egli; votò. nel mo 


desimo modo di nuovo pn icosì: ‘nel 1898 


in ogni. ‘altra .decasione, Vera, 


per Ton. Girardinì 


ee il Giornale di Udine avesse sem. 
pre. volnto e vorrà .in avvenire rile 


—: ——-—r2.- 


l'on, Girardizii, non gli sarebbe man- 
cato ‘finora mai è confidiamo non gli 


mancherà in avrenira materia. 


E la maggioranza, di cui quel gior 
nale sì preoccupa, sapeva benissimo 
come il suo eletto la, pensava s sa per 
pratica che NOnL;È USO & anutar ban- 
diera, 

Se dovessimo divo del merito della 


ni i 


‘d'assal, appérò ci. limiteremo a poche 
08301 vagzioni, I 
E abbastanza strano questo nuovo : 
«zelo di conservare una colonia di cui 
tutta: la'storia, da Dogali in péi, 
fatta di “Jaciifizi è dì sventere ha 
zionali, Siamo andati a cercare le | 


simo “abbastanza di ‘miserie qui in 
patria. Ma, sl dico, la colonia ora È 
tringuilla, di guerre ‘in Africa non 
one Avremo più; la colonia non co- 
sterà che sel milioni è mezzo all'anno 


appoi 


Pomamo che Menolich + tanto più 


mm  _____ —- — —_ _ —T[ — — -_—.4: 





garantisce, La, prima, la possibilità 
che alla morte di Merelich, uno di . 
quei mutamenti dosi ‘frequenti. mu; 
gnel regno, cambi le tendenze. della 
politica - abissina. Menelich non ha 
bisogno di’ guerre, perchè torte della 


i vittoria conseguita in difesa del suo 


: ma che sarà di un successore? La 


pacse ha salde le basi del trono; 


seconda cha so avremo mai una 
guerra in Boropa cela potranno por- 


‘tare pure in Aflica e nol dovremo : 


difendere anche quello terre poichè | | 
sono nostre. i 

Circa allo struttamento da farsi 
della colonia: . ‘intanto essÌ ci costa | 


aenta | 


Udine «Sabato 27. Dicembre 1902 
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Conto correnta on la Posta. 
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+ stazione fexrovintia È 


mene ri CRETE feetann = i 


dei nuovi milioni ed i poohi redditi 
delle. gnbelle, dei: quali si parla, sono 


‘flovuti ai consumi dello nostre truppe 
‘Bidéi pochi edropei che ivi soggior- 
“ugno, La colonizzazione è lo sfratta- 
ma alla colonizzazione: non 
bastano lo terre ci vogliono terra a- 


| datta ‘© ci vogliono capitali che noi 
non abbiamo. La nostra emigrazione 
‘ole va popolando terra dell’ America, 
| si: posa tutta sul capitale straniero, 
‘senza ‘nn mgente capitale non sa- 


‘i l'ebbe possibile. 

‘Infine si parla delle miniere, Ma 
‘Glia cosa valgono questo niniare ?_E 
setvalgono qualche: cosa, a che con 
‘.disioni: furono enncesse in esplora 
-Zione alla società, che ora sta stu- 
‘ diando? Non sarebbero queste condi. 
‘#iani disastroso, (come molti affar- 
mano, per not? H quando tutto il 


‘mondo, che non se ne avvide prima, 
‘Bi atcorgesse che quelle minibra sono 
ricche e l'Abissinia ci vadesso trarre 


ricclieaze dal seno dei suol monti, 


“quali surprese ci aspetterebbero ? 

Ma queste aspettazioni futuro non 
assomigliano esse troppo alle aspet- 
‘tazioni di nn imparo: »fricano, che 


già ci sedussero? Iizan » noi accel- 
tiamo onem e :ssorifici e _ pericoli 
ancora, 


Lion. Martini era un tempo ancla: 
lui avverso all'impresa africana; poi 
; diventò governatore. 
: grande 


uomo di 
ingegno sl; ina Gustavo 
Uhîési,- che veli si oppose tor un 
magnifico fiscorso; è, pure esperto 
delle cose di laggiù, dove egli vi 
fu oto mesi, uni prima volta, as 
scrisse su questo soggetto un libro, 
ed altri cingue. mesi un'altra volta. 
Voglia, il cielo cha le coso nostre 
procadano secondo fortuna e non se- 
condo | meriti nostri; chè allora 
sari facile a chi votò per il mtiro 


: Tursi pordonaro un atto di coerenza 
‘perchè è tanto giustificato a perchè ; 


la coerenza è sempre bella; 6 voglia 
il cielo cho non si abbia a deplovare 
mal che 1 voti contrari alla colonia 
farono così pochi, 





L'unione dei Partiti Popolari 
i ‘in Germania 
Subito dopo gii sfoghi oratorii di Gu. 


| glielmo TI coutro i socialisti ed 1a COUsg- 
“ puenza dalla lotta che si agita iu parla 


mento e. nel puese contro gli agrari ad il 
vegimo protezionista, Peodoro Mommnsen il 
vegliardo più che ortnagennrio, la eni opera 
storica rippresenta integabilmente un mo- 
nunento grandioso, Ei @ fatto ideatore 8 


propugnntore in Germunia di una nnone 


di tutta la democrazia contro il partito 4- 
crario reazionario. Anzi prima che di una 
tale umone egli appare il fondatore di an 
| partito’ demosratico tedesco borghese, 0 
meglio non sugialista. Il suo grido è stata: 
" aTlofiza della democrazia col socialisino, 
s perchè von asiate la distiuzione fra par- 
s iiti d'ordine o i disordine. Tutti 1 par 
s biti poagono esagre aGvvereivi, sé lt que- 


j « ato migmento sovvelasivo è ii parsito reno 


« ziouario degli ugrari ché intioa guerra 
4 selvaggib fta le nazioni, guerra spiatktà 
«conto le moltitudini «ei consumatori, 
a guerra burbarà ella guranzio  Gostituzia- 


“« mali che sono norma di evoluzione civile ». 


È a credersi che il grido di Teodoro 


* Momimeet' produrrà in Germania l'elfeito 
: benefico che è desiderabile, è così l'unione 


di intte le gradazioni della democrazia, 
sorti per ja prima volta in Italia, surà an- 
che ivi un fatto compiuto, E le conseguenze 
di una tale muione non terderanno a sen- 


‘o tirlo gli agrari cha vudrinno trariontare 


l'era del loro assolgto dq.iiu'o, 
Ma non solo in Gerra Bi senie la 


mo n 
. 2: C9 Li 


der dee Te EI LT 





lornalistico-librario piazza 7, DA adl'idicala, n 
i ‘pritioipali tibacori della città 


necessità. di una unione di tutte le forze 
popolari scontro il regime protezioniste..:In 


‘“ Austria, in Franvia;, con nomi è rotto .ban- 


LT 


imporgì ; 


amego ik mostrsbo 


diero diverse, il protezionismo tende ‘ad 
ed ognuuo camprande la .gravi 
conseguenze che potrebbero derivare da 
uun guerra nniversalo di tariffa, elevata a 
sintergs. Di rui la nepsssità di combattere 
ovunque sotto la bandiera della .democra» 
zia la reazione che tende ud imporsi, E 
noi crediamo ib ciò di essere completa- 
mente d'aosordo coi sasialisti, che cos osi 
esprimono in Italin per opera del lord mag 


‘gior organo: 


e Quel che età per nucadere in Germania 
dovrebbe avverarsi in tutti 1 passe; cassia 
l'unione della forze popolari sulla pintta- 
forma dell'antiprotezionismo. La difesa della 
libertà, la tutela delle garanzie rappresen- 
tative he ad-alotui in Italia parve ‘essere 


Ja sota piattaforma di alleanza fra i ‘par iti 


popolari, non è che una faccia del program- 
nà che dovrebbe aesara comune. La stsesa 
campagna dontro le apeze militari dipande 
-— nei suo esito finale — dalle vicende 
della lotta fro è conkro la «protezione do- 
guuale n, 

Certo che molte lotte rimangono a com- 
battere in oni le forze della. demoorazia 
non passavo a non debbano andare divise, 


senga gravo pericolo per la cunea popolare: : 


Han venga quindi ovunque l'unione; di cni 


oggi si fa apostolo in Germania la storivo . 


illustre, La vittoria finale non potrà ‘tnan- 
cuce sl popolo, che vedrà la tai mado de» 
Unibivamente. ‘agominale o doballato la” fore: 
reuzivuaria,. 


ELLENISMO 








Hicorduta |. distigi solenni del Carducci, 
nella magnifica ode a Persay Schelley? 


Davuuti all''urne del posta del. liberato © 
mondo, travolto. poco. più che tientenna” 


come n eroe leggendario tra i-gorghi, del 
Tirreno,  passuno  circonfase. di cazzarra 
Inse, le figure cho i posti hanno eterneto. 
Rivivono queste, divine imugini figlie prs- 
dilatte del geni diviuntora, . nell'isola ri- 
splemlezte di fantusia, ne' mari Gre stanno 
Figifrido ed Achille, Ofelia ed Ifigenia, 
Relnado ed Ettore. 

Scanu vd Lene chiamato nd Edippà errante sue pano 
Sion gli ocalti incerti Edippo cerca la Sfinge ancora: 
“La pin Cordolia elisa: Deli, candidi Antigone, rioni 
“Tieni, e groca sorella! vantinim la paco ai posti ,, 

Tala V immaginazione lei posti, tradi. 
zione dei populi dipinsoro Antigone. 

Fan appartiene alla tragica schiera di 
quella fragili creature 'come Francesco, 
coma Ofelia, coms Ermengarda, cile lu b- 
Sera della vita spessa spietatamente. "Î'ale 
arrise alla monte altissima di Sofbola, 
Figliuola. appassionatumente  nifettuosa le- 


_— 


‘nigce con la sua pietà le atrosi: sofferenze 


del padre cl acgesi da inestinguibile fuoco 
di sugrifisio ‘conte le più nobili orestare 
del suo sesso, si vota volontaria alla morte 
per rendere al fratello Polinise gli onori 
estremi della sepoltura, 

L'ideale’ della: donna delicata è forte, 
tenera e ferme risplendeva già alla -fan- 
tasià uei joeti greci, 

H silenzio di lei e il discorso col quale 


spinge Il tiranno: ati cosegnire Îl barbaro © 


decreto, uttestano Î' irremovibile coraggio 
di un'eroina ; ji rimproveri illa sorella T- 
ella tempra dalla Clo- 
ricda del Tasso. Ma il pouta ha saputo in 


‘un sol verso, svelare i tesori di bontà edi: 


tenerezza ond' è rigco il suo cuore, quando 
u Creonte che le rinfaccia iu colpu di 
aver data sepoltura a Polinice nemico della 
patria, risponde con le memerande parole: 
« Don naequi per unirmi all'odio ma al-. 
l’amure ». Poichè la morte è irrevocabil 


‘nente deliberata, essa ha accenti di soave 
si ingenui mestizia e piauge il fiore dei 


suol giovani socì che deve cadere si per 
tempo, le gioia d'amore perdute innanzi 


‘che -conosvinte. Il suo porissimo d4n gus 


giustamente versato, è espiato con la 
catastrofe spaventosy cha conduce il ro- 


vina la famiglia del tiranno. 


Di questa tragedia ritenuta per unanime 
consenso dei vritici tra le più belle di So- 
foule, s'è fatto traduttore Emilia Girurdiui ( ì 


meli 


{1 autigonte di Safuzie — "Tewdazione di Emilio 
Girurdini e Miluno * La Poligrafica , 1902 - Lira 2. 


ù " ni PI din more e mi 
nin adagio =. CILCILFIF Le elia PIETRE ETÀ aL - tiglio] 22 eu _ 


tri ira Time 
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Farmacia S. Giorgio 


Piazse Garibaldi 
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ferviso studioso della letteratora del popolo 
che ha duto al mondo ii vangelo della bel- 
: lezza: gi& favorevolmente noto per posaie 
‘’orpivali in oni la equisita dellontozaa dél 
sentimento, è sepressa in versi finemente 


‘ Invorati, nonohè per una felice traduzione. 


dell'Aloesti di Buripide. Con generoso ar 
‘ dimento il Girardini affronta il più pate: 
“sten 6 forse il più umano dei poeti dell'an. 
tichità, Per riuscire con successo lell'ardua 
prova, non bastava in conoscenza, dirò così 
tecnica, della lingua ineravigliosamente ric- 
ca e dei metri della tragedia origizale; ci 
voleva. qualcosa di più che non si appraz» 
de: simpatia sentimentale per l'autore pra- 
sselto cd anima postica. Queste rare qua- 
lità risplendono nella traduzione del Girat- 
dini, La fedeltà dal pensiero dell'autore non 
è mai soompagneta dal decoro e dal rigore 
poetico. Sentite quale suoto di nobila ma- 
tailo' diano questi versi del doro: : 
Lo schisre che seuglid aui nostro ‘suolo 

- - Polinice fremente armi s vendetta 
piompando alte gu- inci, qual da la vetta 
‘aquile piomba con sonoro valo. 

A queste quartine d'intonazione spica con» 
frontate il rimpianto d'Antigone espresso 
con socoruta tenerezza | 

“0 genti di mia terra cittadina, 
Volgete in me lo aguarda 

che a la strada naviseima mi avvio 
cha maffiso al tardo 

sole che a ne per sempre, acco, dealina. 
Mirate ino cha li Dio 

inesorabile il'averno acco trasporti 
sui Hti stigi tra la ponte morta. 
Insanzi cha la gioia mi sien conte 
d'imeno a Para: avrati 

che i miei apousali eslelrino 1 canti 
Consumerd le nozze in Acheronto. 

Dalla scelta, frutto di sottile lavoro delle 
partie, dal aRpienta. uso dei metro che pro- 
cede son ritmo langaido a niolle pegli en- 
decassilabi & settonari lonti per abbon- 
denza di vocali, acaturiaco la Hebile vena 
patetica che è carattere. prevalente della 
poesia di: Sofocle. E 

Benchè l'autore dichiari nella sua pre- 
fazione di aver adoperati in nicuni +quargi 
e nei sori una metrica avarieta che rispou- 
desse non tanto bi metro greco, qualto al 
l'armonia postica dei vari affetti, dobbiamo 
convenire che di questa libertà. nou ha mai 
‘ abuaato, A tie pare che il settonario e l'an- 
decssiliabo en per già al modo dalla strofa 
libera leopardiana, sia tra le nostre combi. 
nazioni metriche, quella che con miuore 
infedeltà, rende il sistema prevalentemente 
logasdico, per quanta noi tardi neroti, pos- 
siamo sentirne gli affutti, delle atrofa erache. 

Nonostante queste mio preferenze Bog- 
settive, ho devrto convenire che la terzina, 
temperata con rara contimità e rigore, come 
mostra di saper fare il Glirardini, può pro- 
darre bellissimi effetti nei cori di earattere 
narrativo, Un pochino ardita per guanto 
per sò atessa pregevole par l'onda piana a 
sonora del verso, la versione in quartine 
dei prime coro; arditissima quella 1a doppi 
quinari dei versi che precedono il dolente 
ealato dalla fanciulia alla vita. Come effstto 
stenico, non dubito che il Girardizi hg 
viuto una bella battaglia, ma l'enzmdlola 
some lg chiamavano ì greci, cioè il movi- 
mento nobila e trunqoillo dei coro tragico, 
no pari sì possa riprodurre in quest'ul- 
timo metro, troppo incalzante, troppy yet. 
voso, troppo, starei per dire, romantico, 

Fer conneturata pendenza associativa il 
rito è tutt'uno con le parole. Ma l'inten- 
dimento dell'autore di dara una buone bra- 
duzione «adatta alla recitazione, 4, sé io non 
m' ingsnno, perfettamente raggiunto. Ai 
nostri palati, avveszi alle salse forti degli 
‘ Ibaen e Sudermenn, con tutto quel po’ po’ 
di patologia ole quella brava gonte a'è ti- 
rate dietro, la calma è misuratà azione 

scenica greca, potrà sembrare ingenua e 
poco piosante, Ma d'ultra parte la coscienza 
agtetica nostra assai più larga è compren- 
siva .ò in grado di gustare, nella miaura 
. del possibile la severa ed austera belluzza 
‘ dell’arte greca nelle sue più splendide ae- 
splicazioni, 

Portropno l'americaniamo, cioè a dire 
l'ansia. fo) rile, il imaogno di azione emo- 
data ed avcessiva, lu seco inestingnibile di 
emozione, Bono caratteri fin troppo sviden- 
‘ti del  presenle momento storiop, Pervib 
dobbiamo essere grati a chi, vivendo in 
‘commercio intalletinale con la  otbre glo» 
ribes dell'antichità, ne interpreta il pen- 
giaro col magiatero di un'arto fino ed an- 
giera, fu amare auche a quelli che non 
possono ricorrere Ell'originale le manife- 
atazioni dello spirito umano in uno dei 
momenti più felici della sua storica svo- 
iugione, 


nie mE e AM mu 


BALSAMO — 
DI S. GIORGIO 


UttfissImo. nella aolatlohe, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eco. edo, 


LÀ RICERCA 
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Il (irardini che ha si bene incomiriciato 
ne dia der intero la traduzione delle tira- 
gedie di chi fa chiamato l'ape attica. 

E° l'angurio di né studioso pel vantag: 
gio dei buoni atudii. 

Felice Momigliano. 


DELLA. PATERNA 


fer er e 


Sotto il titolo « Disposizioni sull’ ordina» 
mento delle famiglie » il governo ha pre- 
sentato, inaiame al progetto di iagge sul 





(divorzio, quello diratto a togliere il divieto 


ciren le- ricerca della paternità, atabilito 
dall'art, 189 del codice divila, 
Forae è parso al ministero che due que. 


stioni di così alta Importanza quali sono il 


divorzio e la riverca della paternità non po» 
tessero attlare nesoiatamente disgiunte, 00- 
me quello che determinavano aoche nella 
famiglia un indirizzo japirato a sentimeuti 
sincoramenti liberali. Ma, a prestindere da 
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2 AMARO = CHINA 
- PASCOLINI 


Riconosciuto è prescritto da illustri 
medio! quale li migliore dei tanioi.. 


Una bottiglia L. 2,00,. | © Bottiglie da L. 3,2, 11°] Scatole de'L. {e da cent. 


una tale considerazione, non può negarsì : 


che la riunione in. an solo dei progetti di 


leggo in parcia debba apparire ‘dei tutto: 


inopportuna, come quella che è destinata 
a produrre i più daplorevoli affetti nella 
prossima futura vatazione, o 

. Mon tetti coloro che ai dichiatano sian» 
lutamente avversari del divorzio, sono del 
pari contrari ad ammettere le indagini anila 
paternità, ché ‘anzi il fatto che una tale in- 
dagine de essi si vuole permessa, può fa- 
cilmente giustificare l'atteggiamento di di- 
fensori delle morale famigliara, assunto da- 
gli avversari dal divorzio, E per ricordamne 
uno solo, basterà citare il senatore Garlo 
Francesco Gabba, che pur sssendo in Italia 
uno dei più fieri avretdari del divorzia, 
dopo essere stato tuttavia uno dei più va- 
lidi difensori di un tale istituto, non ha 
mai cessato di dichiarare altamente immo- 
rale ed ingiusta la disposizione di legge 
con cui ai vieta ai figli naturali la riparsa 
della paternità. IA 


loro infinenza hanno governato i popoli cat 
bollo! per buona parte del secolo XIX, non 
hanno piai vistato le iadegiti sulla’ pater- 
nità, par sottoponendole a determinate re- 
gole è ciroondandole di opportune onutela, 
alin scopo di impadira dl abusi, È ben 
vero che una tale ricerca paco timore po- 
tova ispirare al clero, perchè dovendosi per 
le leggi della chiesa considerare siccome in- 
cestnoso ogni rapporto sessuale dagli ec- 
olesiastici, i figli nati da tali unioni veni. 
vano dichiarati «sacrileghi », ed il loro ri- 
conoscitiento era quindi vietato, Ma alia 
asperità della logge soccorreva pronto il 
rimedio, 0, in applicazione alla bon nota 
massimi gesnitica Ali presbiterormmn vo- 
cantur nepotes, pli acclesiagtici non poten- 
do riconoscere i lora figli come tali, li ri. 
conoscetazo come liepoti. È conto tale parsd 
appunto alla storia il tamigerato Cesaro 
Borgia, più noto sotto il nome di Duot 
Valentino, figlio naturale di papa Alessan- 
dro Vi, vissuto nella seconda metà del su- 
solo XY, 

In massima la ricorca della paternità era 
dunque ammessa, e noi la troviamo nolle 
leggi anteriori alla unificazione del diritto 
Itallano, 0 fra gli altri stati ancha iu To- 
scuna, tatto che pan di rado di avviene di 
aggistere anche oggi, iu forza delle antiche 
leggi, a qualche cauea di indagini sulia 
paternità naturais. 

Nulla di comune vi è quindi fra ie dne 
leggi che oggi si portano unite all’appro- 
vazione del parlamento italiano, Tanto è 
ciò vero che se per atidiare l'istituto del 
divorzio noi dobbiamo ricorrere ai tasti del 
diritto rotteno, per studiare il fondamento 
ed il funzionamento del diritto di ricerca 
della puternità naturale dobbiama rivolgere 
il nostro esame alle leggi canoniche a a 
quelle che si ispirarono al diritio della 
Ghiesk, 

Ma se lo due leggi storicamente nulla 
hunuo di comune, sese hanno vb viboolo 
che le lega fra loro, quello della moralità, 
la quale esige che si rinnovino le basi.dei 


rapporti matrimoniaii è di filiazione, Se & i 


ingiusto ed immorale il dichiarare inidisso- 
labile un vincolo che è già sciolto nella 


intimità della vite coniugale, è parimente | 


immorale ed inumano i discononcere i di- 
ritti della prole naturale verso i propri 
sutori. Prima ancora che nelle leggi civili 
il rapporto di figliazione trova il suo fou- 
damento in quella naturali, le cui regole 
nessuna civile legialazione 
alcuno violare, Il negare ei 










i a. cai dl Velga un esempio: o 
Le leggi canoniche e quelle che gotto la Di s 
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di. far ricerca della loro paternità quando 
questa risulta evidente, prima ancora che 


e — dll Li SO LL SLI 


| PILLOLE ZULIANI 


Etloaolssime nella affezioni catar- 
valli, nella fossi ostinata, brorichiti, 


somma ingiustizia un può a meno di ap». 


parire cosa vcontraria B 
amanità, 
quindi sommamente vommendevola 
operato dell'attuale. ministero, che ha vo- 
luto tolta l' ingiuatizia saricità dell'art. 189 
del cod, civ, Easo ha mostrito così di te- 
liére veramente a cuore i principî supremi 
della morale, indipendentemente da ogni 
regcoupazione met para di carattere par- 
ementare, Gli uffici hanto respinto il pro- 
getto sni divorzio, a respingeranno forse 
euche quello sulla ricerca della paternità. 
Ciò ron deve spaventare il governo ghe 
ha con sò la coscienza delle nazione. E noi 
speriamo che fra breve anche fra noi c6me 
in altri paesi civili sarà Ammessa la ri 
cetda della paternità naturale, E atia qua- 
ata, insieme all'ammissione del divorzio, 4 


ogni principio di 


rappresentare. un ritorno agli antichi op 


puri dostumi. 


"QUANTO COSTANO | 


L'Itulia ha 280 mila uomini di truppa 
permanente con 11 mila ufficiali pei quali 
‘spende 86 milioni per prosurcarai vos il 
lusso..; permanente cdi tauta  gioventà fi- 
stra ed attillata, ma non euvessivamente. 
.prodattiva, SE 

Mentre, per ricordarsege una, il ministro 
di Grazia e Giustizia, giorni sono annau». 
giava che non di sono denari. — poche 
centinaia di lire — per pagare i debiti 
contratti d'afficio, dalle aquallide e audidie 
cancellerie per atampnuti, carta, inchiostri, 
penne, riscaldamento, +«— Ma sentito. 

Oggi giorni che si fa tauto sciupio della 
frase spese improdullive sarà bene dimo- 
strare come apputtu quelle spess che chia: 
mano tali si ridasono in fix dei conti & 
ben poss s0sa, a nulla, di frogte si bege- 
fizi immensi che ne derivano ella patria. 





: Ficco. quale miseria spendono per un vice- 
smmiraglio quegli - eterni brontoloni- che 
sono i contribuenti italiani: 


«i. Stipendio del grado . , i, 19,000,.00 


2. Indennità di cariur 0. >» 8,000.00. 
3, Trattamento di tavola lire. 

60 al giorno . <a» 18,2500G 
4, Razione viveri. ..., 307 BIB.0O 


[-] 


6, Spesa d’uffivio N 

.$, Primo cuoco a lira 6 gl 
giorno, e on secondo KA 
a Lo 2.60 più la razione 
viveri. 0.0 .0.0.04 3 

7. Un primo domesticò lire 
2.60 e un secondo K lire 
. el giorno più la ra- 
zione viveri 


3,308,60 


e 2,298.60 
It totale all'anno L. 43,065.00 

Me si può essere più modezzi di così? 
Come si può pretendere da un vice-nmami» 
raglio ehe mangi di meno di 50 lire al 
giorno, quando cl sono, per esempio, dei 
masstricoli alomaentari che spendono per 
maygiare nientemeno che la bella sora 


| metta di cinquanta centesimi al giorno? 


" 
tI 


1 Cho so uo 
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da — 


uiù in modo . 
gli il diritto ‘ patemi. 


È che cosa prudusono i maestri e simile 
ganie P Nulla. Mentre invece un vice-am- 
miraglio, pata caso, 0 us generale a si- 
mili pezzi piumati 6 gallonati produsaono.... 


il decoro del paese, fauno delle brillanti. 


riviste la piazza e scorazzano li mere eu 
«superbe navi da guerre, 





II Divorzio 


Gridanò 1 proti: * Ecco un novello afregio 
Alla sposu di INo l'inferno appresta È 
La lepiga cul divorzio è un agcrilegio | 
La ricerca del padra è diaunestat, 


Indi chiaman la donne, onori e pregi 
Di Santa Uhieva, a goriver la prot 
Contro l'infamia del Governo Îtegio». 

Mau ia ragion degli sdegni è questa: 


prate, quest'oggi, a fio di bane, 
Generk un hglio con moglie altrui, — 
Cè un marito che paga, & lo mantione, 


Ma se la leggo libera costui, 
Se il figlia pat carcar di dove viene, 
Povero prete! nlior chi paga but o 


Li Steccletti. 


a 
— 





Tra radicali 6 clericali la differenza è 
enorme, Gii noi han sesmpro combattuto 
per l'unità e per la patria; gli sitri Phanuo 
sempre, s fio dal primo. giorna; rifimegate: 

li uni ie han dato ll sangue’ delle loro 
Grite: gli altri l'inchiostro dei loro a 
FP. Cacatiotti, 


1,095.00. 
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-d'insorizione al 
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Premiato Specialità 
. o del 
Chimico-farmaciata,. 


PLINIO:.ZULIANI 


40. 
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‘FRA SOVRANI 


Si parra che Naepolsoné IÎI, vedendo ena 
gers all'Opera di Parigi Gioachino Ruis- 
sini aselatere modestamente allo spettacolo 
de un posto della platea, lo mandasse E 
chiamare invituudulo a salire al paloo im- 
periale, Rossini, vastito troppo «lla buona, 
rifiutò acasandosi. Nuova indiatenza da 
parte dell'imperatore; finchè il grando 
pesarese fa costretto a salire ‘e, trovandosi 
di fronte a .Napolsone, accennava nuova» 
mente ed nn po' impacciato ul suo abito 
dimesso, Ma l'imperatore la Rocolsè con 


‘n sorriso bonario porgendogit la muno e 
‘ dicendo: Fra sovrani, uon è il caso di ba- 


dara u questo miserie. . 

Viotor Hugo raccolse questo sueddoto e 
gli servi come uno staffile contro quello 
che agli chiamò Napoleone il piccolo. 


Come! sarisze il grande posta, /ra-sopruni? 


Questo imperatore vorrebbe mettere È pero 
di Gioachino Rossini P_ Egli ul, l'antoro del 
Barbiere di Siviglia che eterna: nello suo 


«note il sorriso del genio italiano, egli si è 


veramente soUrano..., .  - 

Questo episodio ci tornò a ménle a pro» 
posito dei telegrammi: suambiati in quiesti 
giora! fra Guglielao Marconi, in occasione 


‘della prima trasmissione radio telegraliva 


tresatinotica, ed il re d'Inghilterra, E ivardo 
VII. Quel sovrano fece rispondere a Mur- 
coni da un suo: ministro, In verità, surebbe 
stato troppo daore. per } illustre italiano, 


csicevere nn dispaocio direttamente dal 


coronato inglese che per tanti nnnì dettò 
la moda all'alta, società e le raffinatezza 
del gusto « del vizio, Mantre ii giovane 
bologness studiava il prodigio che oggi fa 
stupire il mondo. o 
Non così face il re d'Italia e, non s0- 
spetti di feticismo monarchico, di sembra 
Gapportuto segnalare la differenza. Vittorio 


‘Emanuele IN telegrafò direttamente al 


Meroni: « Apprendo ‘con vivissimo: pia- 
cere i grandi rignitati ottenuti che costi 
titiscano ano nuovo trionfo. a ‘maggior 


-gloris della solenza. italiano». finmiato ik» 
‘1 horia Emenuala, a 


“Non per nulle i giororli delia monarchia 
più vera e muggiore trovano di lagaursl. 
Santo Dio, dove andremo a finirla con que- 
sta democratizzazione delle istituzioni ?. 

«ln alto manca la coscienza del reggi- 


‘tore, n. Così denlarava la Gazzetta di Ve. 


nesit di martedì, È triste! 


| CRONACA CITTADINA 





Consiglio comunale 
Nella seduta di lunedì del Consiglio co- 
munale fn approvato lo statuta per le borss 
di studio: dei Legato Marangoni sacondo 
le proposte della «Gianta “municipale, col- 
l'aggiontia ‘di qualcha emendamento, 
Nella successiva seduta: il Consiglio 
provvide alle nomine e surrogazioni nella 
paricha vacanti. VE 
(questa sera alle 8 mezza iì Consiglio si 


‘radone per esaurire elouni oggetti fra' quali 


î provvedimenti interinali ciroa l'organico 
dell'amministrazione del dazio consumo. 
. Nelia seduta privata, fra altro, verrà no- 
minato il Ragioniere capo municipale, 
Lunedi sera uvrà luogo altra soduta del 
Coniglio comunale: oggetto principale la 
discussione dei bilancio preventivé del Co- 
mune per il 1803, 


La salute del Sindaco 


Siamo lieti di annunciare che l'aotimo 
nostro Sindiso signor Mivbele Periasini va 
migliorando e speriamo cha presto aerà 
complataemente ristabilito dalla indisposi- 
zione che lo colpì in onesti giorni. 

il voto dell'intera cittadinanza - che 
stima sd ama l'egregio primo magiàatrato 
della città. 


Pellegrinaggio naz. al Pantheon 
Per riguardi alla numsross domande 
Pellegrinaggio suddetto 
che pervengono d'oltre confine, il Comitato 
udinese ha facoltà di ricevere uncora in- 
scrizioni fino a tutto 24 correnta, 

Ti Comitato prega perciò di. sollacitare 
sì le adesioni che le insorizioni entro il 
detto termine, 

Aderirono al Pellegrinaggio è pagarono 
la queta di lire 3,00 anohe le seguenti Au 
sociazioni Udinest: Socetà Generale di 
M. &, — Sogietà di N. 8, fra Parracohieri 
— Loggie Massoniche del Friuli — Qol+ 
legio degli Ingegneri del Friuli — Comiaio 
Veterani 1848.48, 





Camera del Lavoro 
Nolidariati operata 


Da Commissione Esscutiva della Camera: 
di. Lavoro, n seguito all'incendio ‘avitap- 


patosi nelia fabbrica sedie dalla Ditta Volpe, 
rianivasi d'argenzg il ‘25 cgri.. ‘e -dontide- 
rata Ja eventualità che per /tatsa dell'in. 


fortunio pochi .o molti. degli" opera: dalla: 
cfibbrion porsaio ritosgere. disocettpati; af 
fermava il principio della  rolidaristà fra 


tatti 1 lavoratori senza toner conto 66 siena: 
© non sieno organizzati + daliberava salvo | 
. l'approvazione dell'Ufficio Centrale, di ve- 
nire in aigto con ia somma mafigiore che: 


toass compatibile corn le risorse del -Hilaugio 
. & quelli ché dovessero aubile le conseguenze 
del.reseute disastro e di Badoperareì eblile- 
titamente per il loro collocamento in altri 


‘spifivi, facendo appello alia solidarietà da-. 


«gli aderenti, delle Sezioni a delle Camere 
cougorelie, , . 


- IH Delo, Ositrale, riunitosi a sua volta 
.. d'urgenza; encomiava la provvide e gena-' 
, tosa. iniziativa, riservando di conoretave in. 


altra.adunanza con la Commissione Esecu- 


iva la somma da devolverii a seconda dei’ 


bisegni. HH Segretario Platro Barbul, 


«0 Questa deliberazione che onora la Camera 
. tel iuyoro dimostra azicora una volta come. 
le istituzioni democratiche tendano a qualla 


‘solidarietà che dere guidare lPanunirà ‘ai 
suoi migliori destini, La cittadinanza per- 
‘tanto non potrà che unsnimemente endo- 
‘ inigre l'atto nobilisaimo della Camera del 


isvoro, 0 . 
» 


# * . " ' 
“© Domani alle 2 pom, nella sua sede in 


Castalio s'vrà luogo l'assembies straordina- . 
Chia degli’ adereati. lla. Camera del lavoro. 


‘per deliberare sulle comunicazioni della 
goramisgione ssecutiva. 


H suffragio universale 
a il Giornale di Udine, 00 
A proposito di un'intervista (oggi si 
‘ ghiama intervista anche il semplice fatto 
» di, chi ferma uno per letrada e. gli do- 
manda il ano parere sui terno) a propo- 
(sito, dunque, di una interviste avute da 
un egregio giornalista con l'on. Girardini, 
il Giornale di Udine si fa venire una delle 
“solite e domestiuha corrispondenze, ..da Roma 
Si tratta della. riforma «che, secondo i 


- Giornale di Udine, non lacontra simpatia 


. quella dell’allargumento dei voto, che non 
cè preprio eucora il suffragio universale, 
Non entriamo, - per ora, nel merito. della 


.. questione, variamente .tiprodotta .dai, glor-' 


nali: piuttosto ci fanno meraviglia ie se- 
‘guenti parole del corrispondente del &ign. 
‘ male di Udiner « Iafatti il suffragio uni- 


versale in Îtalia vorrebbe dive consegnare: 


1 Parlamento ilallano si ciericali cho sono 


i padroni di tutti | volghi, così densi in 


Italia, che non sanno firmare se non col 
segno dalla orqua », 

Ei il Giornale di Udine si lagna? Scom- 
mettiamo che il jagno non è condiviso dui 
suoi. cendidati olericali de. Daciani, avv. 
Renier .e compagnia 7 

Le case popolari 

Ce 0 la mortalità dei bambini 
‘A ragione cd B torto crediamo utile in- 
sistare nella necessità di pensare al pro- 
hlama dalle dass popolari e di risolverlo 
. senza indugio. È 
| Certo però il proposito di costruire le 
casa col sistema dell''amamorlamento asi 
curativo, non deve far dimenticare l'altro 
— più impellente delle care popolari alla cui 

‘sfntruzione dave provvedere il Comune. 
‘Si è detto a questo proposito che a Udive 
il. problema non potrebbe essere risolto per 
‘ragioni finanziarie e sì è anche soggiuzto 
, che per raggiongere interamente lo suopo 


‘ agoorrerebbe costruire sel c settemila stanza. 


i Nulla di più errato,” 
i La Guestiono delle case popolari è di 
quelle che risnlta per metà rastuno risolte 


per intero. L'aumento. infatti. delle abita- 


zioni popolari avrebbe per effetto ian di 
aponibilità e il buon ‘mercato delle altra 
abitazioni +. 

Ma ora non.è di questo che intendiamo 
parlare, bensi di un altro problema che & 
quello delle case popolari abrettamenta gi 
sollaga, Intendiamo dire la mortalità in- 
fantile, Meditino 1 lettori questa cifre de- 
sunte dalle, ultime statiche. 

Tn Tralia nascono, in media, ogai anno, 
1,118,815 bembini; di essi 218,875 maociono 
‘ prima di. aver compiuto il primo anzio; 
578,080 prima del umpto sanno, Cioè, di 
ogni 100 nati ge muoiono entro nn uDno 
1 s ne sopravvivono Bi; d ne madiono 
usi primi cinque anni 39 sepravviven- 
done Gi, 

in Inghilterra, invece, agni auno, Mua- 
loro soltanto 16 so conto bambini di un 
BIDO, 6 17 in Franola, 

‘ Causs generali, la melaria e la pellagra; 
le due somme vergogne nostre; oltre is 


melattia infettive, ‘por Îa sporcizia uronica 
delta nostre popolazioni; apecialmente purali: * 


Del Bianco. 


i nr. .—. ___r_r_r_r_rr_r_r_r_’_Po 


Pare, canse diffuse di mortalità: sonò “la 


‘soaten 0 sbagliata alimentazione è la. or- 


ride condizioni \igianiche . di. case ‘a- di 
strade, poiché, ogui anno, sotto ban 7A. D0O 
i bambini, ‘infra clague anni, morti per 
disrres-o psr altre malattie. del vanale di- 


Tigente 1.464,00 per catarro  bronohiale, 
a) 


5000 per. debolezza congarilta o neraimo 


infantile ;capsoialmente nell’ Italia meridio- | 


naja ed inentare, . NE 

(In-Germania, la mortalità dei. bambini 
infra latino. è del 34 per sento. O 

‘It proposito il prof Blasius ‘(compilava 
questa statistica sociologica, sul rapporto 
tra lu mortalità doi hambini a le condi- 
zioni sconamislie deal puronti. HU ebbe, zo 
pra ogni cento morti, le medie  ricabi, 
4 — borghesi, 08 — poveri 38.65 — bi 
aognost, DL.7, DT 

E proponeva .i seguenti rimeili, che noi 
pluire raccomandiamo a quanti henno A 
auore le. prosperità di nostra gente: 

.« Ohe siano costruite per i poveri e pet 
«i bisognosi caso egne, dove abbondino 
a aria a luca; 

« Che medici e levatrioi siano sollecitati 
a far convacere dlla classi povere quanto 
la pulizia dalla cass ela nettezza del corpo 
concorrano alla buona salate; 

- 4 Qle venga instancabilmente predicato 
contro l'allattamento artificiale; 6 che, nei 
laboratori, gli orari giano regolati in modo 
chele madri possuno ‘allattara i propri figli; 

a Che nelle acupia femminili sia intro 
dotta molta ginnastica ban ordinate ed at- 
tiva, a finé di preparare, alla futdra gone. 
razione, madri enne a robuste.» 


Le nuove- monete da un centesimo 


imminente in messa in circolazione 
delle nuova moneta da 1 centesimo recanti 
l'effigo di Vittorio Emannele IÎI, Sono in 
conio per trecsatomila lire, . 
Essg sono ottenute dalia trasformazione 
di tutte la monete di ramo da 10 e da è: 


contesimi tolte dal giro. monetario, parchè | 


fogore ad inservibili, 

(—— Un'altra notizia dive che olire dievi 
milioni di bronzo da 10 cent. di Vecchio 
conio setanno ritirate per trasformarle in 
ultrettanta somma in mouote da uno a 
cinque centesimi, 


. . Teatro Minerva .. 


Hue piantone alle due prime rappresen- 
tazioni della distinti compagnia di opsrelte 


Berbit-iFargana. e 
Questa compagnia seppe acquistareile sim- 


pate del: pubblico per: gli’ spettacoli sha 
Allostisce "tin sfarzo di sobuuri ‘a Vestiati a [ 
per i bravi artiditi di oni' va ‘odnipdatg@it | * 

‘Questa sera verrà rappresentate "la. apet- 0 
tagolosa operetta Ninon de Lenolos. Il suo» 


cesso cha già riportò questo lavoro nelle 
adorso ottobre ci dispensa da qualsiasi pa- 


rola di reolame, Carlo che anche questa sera 


vedremo il teatro ben popolato. 

Domani domenica verrà deta un'unica 
rappresentazione della sempre bella ope- 
retta Le Campane ii Corneville. 

Quanto prima la grandiosa faaria in 4 
atti ce £G quwilri: Un naggio di nozze ai 
Polo Nord. | 
Teatro Nazionale 


Giovedì e venerdì p. p. davanti al an 
pubblito numeroso, vennero. date le dua 
amnuncìiate rappresentazioni della Compa- 
Enia comica Friulana, 


| Lo due bellissime commalie dell'ajvv. F. 


Leitenburg, uuitamente all'ottimu asscu- 


. glone; riscossero frenetici gli applausi, tanto 


che più volte gli artisti ussiome all’autére 
dovettero presettersi alla ribalta, 


Programma 
dei pezzi musicali ‘che ia banda del 79° 


fanteria eseguirà domani, 27 novembre, in 


piazza Y, E. dalle ove 16 alle 16 ‘/.: 


1. Marcia Militare Mochi 
2. Sinfonia «Si {'atuig Role Adam 
d. Valzor ci farfalla notturoge Strauss 
4, Gran fantasia «Luisa Millar» Verdi 
o. Reminiscenze «Ballo Bieba: hiorenco 
G. Polka sSempre Gulante». Falrbeh 





Era i IL.ibr'i 


Eterno Maggio, è uu volumetto di versi, 
adito a Parma del prof G, B. Garassini, 
caro ad ottimo ospite nostro par qualuhe 
uno, e già divattore del Abiti; nel de- 
corto sanno traslocato insegnante alla KR, 
Scuola Norgela di Parma. 

Segusliamto ai cultori di lettere il volu- 
metto che rivela aucora una volta, nel 
chiaro uomo, un buoy gusto non contuus 
e uag muestria boterole nal trattare il 
verso, lapirato a sentimenti di buona a sana 
POESIA. . . 

Genitori? sono quattro atti di BR. Vouer 
atampati ju 
vato iu déno, 





alla tipografia di L'omenito 


AMATO 10 UEDIDI5 
se Vedi uvvino ib guasta pagina. l 0 


opriacalo, che ‘abbiamo rice» 
. Garanzia por anni dieci 


"por macchina da ovoire, tipografiche, biolalatte 300 






È. Assortimento 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Pordenona 
Consìgiio  Conurale 

Dopo saver approvati gli urticoli dell'on 
dins Hel giorno 8 consesso l'aumento dal 
decimo sitgli satipenili ui nostri massacri 
delle sonale elementari prima che si chiu- 
Uosse la sedute pubblica, |’ naseazure A- 
sggini Mruncesso con belle, sealtita ed ap- 
piroprittsi parsole commeniorò l'anmversario 
Chi Guglielino Uberdan risonotenti calli ap- 
piausi. TI Sindaco a Iui si associa e manda 
‘a nome del Cousiglia nu revevonte sgiuto 
“gl martire, 
0 Comizlo 

‘Demenica ebbe inugo un Comizio setto 
la loggia Comuuala indetto dui rocialieti 
‘in risposta ai nustri ‘alericali. 
Il pubblico to. numeroso ed assai ap- 
‘plauditi gli oratori. Presiadette il signor 
di. Soottà, . 
‘°° Pariarono prima il signor Ellero che ri 
aposs alla obbiozioni ed asense mosse dai 
clericali alia dottrina socialista ed alla Ga- 
rolina Annoni che si osò attaccare soltanto 
quando fu Inntava da Fordenune, Poscia 
‘prese la parola Il detti. Guido Iosso che 
trattò con vibratezza e von dati stubiatict 
e catoricì delle nefandezzo della chiesa 
‘8 del papato essendo che 1 centtoliciamo 


ha' inuncato ni sito fine quatto alè alito 


in'partito politico. 

CCI Cormizio "durd circa dua ore senza il 
minimo incidente e si srolsa col mussimo 
otdthe: Invitati gli nveoraari a rispondare 
‘hesanno lità ‘Ghantanque fossero abati pub- 
blitamente "sfidabi é .iqualoano i trovasse 
‘anthé preserte usalo spugue da spremere 
io sacrgatia. Si ebba a notare soltanto che 
qualche funciuliotto darante 1 discorsi, Forse 
istruito da qualche cattolico, sparuva delle 
bombelte con amore, in vero sapostolico. 
Poverini, quanta iniseria. 

Oggi poi iu risposta si aflissero per le 
ogntonatò degli avvisi anonimi color gial- 
lo-aperco coi quali ai cerca di spargere on 
po' d'immondezza, di suecitare un po’ di 
gdio & di lanciare con sprezzo un qualche 
insnito alla storia od ala ventà, Quanto 
meglio avrebbero fatto gli impazienti rali 
biosatti n smentire i fatti la storia è la 
cifre delle statistiche, anziohé perdersi in 
futili & stupide proteste cha non possono 
toccate la punta della acarpe di chivlessia. 
Se avessero saputo che il ridicolo nen 
può esser preso sul serio, bisognava che 
uffrontaszero l'avversario in faccia per nen 
setobrare codardì che foriscono alla schis- 
na, Così mostrano di nona aver trovuto pane 
pel ioro denti! Lin. 


Da Pagnaeco 
Morsato bovino mensile 


il Municipio rende. noto che in seguito 
a dellberazione tonsigliare omologata con 
prefettizio deoreto 19 dicembre corr, n, 33508 
venne riattivato il mercato bovino mengile 
il quala avrà luogo il primo seubato di 
ogni mese a cominciaro dal giorno 3 gon» 
 naio 1908, 

Nella ricorrenza di tale riattivazione au- 
rennò estratti & surte, alle ora 130 pom, 
quindici premi da lire G l'uno, concor 
rendo alla vincita tutti i condattori di ani- 
mali bovini vhe a quell'ora si troverauno 
ancora sul mercato, 

La banda intusicala di Tricasima tard 
«sentire 1 sto alleeri couserti sulla piazze 
nella ore pomeridizue, 


ITALICO ZANNONI 


o. NEMICA NEO 
“0 VDINE - Pinzza Guribaldi 15 - UDINA 
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DEPOSITO MACCHINE DA CUCIRE RD ACCESSORI 


Specialità nelle riparazioni 
PREZZI MODICISSIMI 





[Liza ni 


UQLEO SPEOHALK. 


NUOVO NEGOZIO. 
OROLOGERIE-OREFICERIE 


UDINE 


Angalo Vie Mercerie N. 1 e Marcatovaecchlo 


Gio - Argonuie - Aficli fntasa è per vgato 2 








rico iu (Ho. Batta dinmni 40 





. ritegget!, comprasa la car. 










ISRFIETEELI 


Ufficio dello Stato Civita . 


Boltattiuo ssttimanalo del Si al 27 dicembro 1408 


l Nescite Ì 
Nati vivi nasehi 1° fommine BH. 
n morti , I PA — 


Esposti uu = sa 
‘fatale N, 2I 
Pubblicazioni H matrimonio. cu, 
Angola Bounsi calzolato con Elisabotta Calli- 
guria coasalivgi — Adrinigi Bonodettioh  barGiero 
can Miva Montanari enrbt — Donuteo  Ainati 
Agente di scnmmu. con Iteliy Honrzi ngiata <> Gi- 
nullo Conquazio nogozianto von Jlattistina unt 
civilo — Corto Paliria pengiunito tercovialio cor 
Durliudaenai Artico uporata — Murcellino  Gasuran 
fonlitore con Maria Gremero anrta —- Tilisso Du- 
ratti fabbro con liosa Braida casnlinga. 
Matrimoni 
Santo Ovaottigh operato di cotonificio con Afaria 
Vidu aperalia di cotonificio. 
Marti a domicilio o. 
Giusappe Zorzini fa G, B. d'anni 60 agricoltore 
— Usterina Livotto di Luigi di giorni 11 — An 
aglio Gondolo di Euigi di mesì 11 a giorni SS 
— Matorina Cossis fa Flaminio d'auni Gi aneitrice 
— Luigi Maccnzzi fu Autenio d'auni 48 opersia - 
di forgiora-= Virginio Gocotti di Valegtizo d'angi 
13 impiognto privato — Trancesto Collovigh fu 
Antonio «l'anti 75 possklotto — Morin Munissg- 
Ralned fa Giovanni danni 91 casalinga. 
Marti uell'Gayliale Girlle 
IHiuna Oasai-Porrini fa Gio, Batta d'anni BL cucie 
trito +— UWino Hottazzi di Tanloro d'anni 1 6 miosi 
B — Gio, Maria Giucopo fu Gio, Battista d'anni 
8 inorginio girorago + Antonio Rointti fa Carle 
d'anni iL fornaio — Elianbitta Menaghini di Gor- 
vasio d'nnni & ++ Angelo BHortelutti fo Multla di 
anni db agricoltore — Ginseppe Snesiol fu Giu- 
soppe danni 36 agricclioro — Francesca D' Gdo- 
agricoltura — Ma- 
rintuni Shvia + Corpi ft Loopoldo d'anni FI serva 
— Meri L'inzani - Bugatti fu Ginsoppa d'acni 89, 


carchbivendola — Aieria Afiasano - Del Nia fu GP 


d'anni TR sontadina — Lorenzo Fabbro di Luigi 
d'anni ki agricoltore — F'alicità Muassoni fu Giu 


- sapps d'ndni Ti -estaiuola — Anna Vidoni- Vidoni 
fu Antonio d'anni (lb ceniudiaa. 
«dai quali 7 non appartenati al Comuna di Udine. 


‘Votale n. 22 


(HAEMANK AsTUNI gerani rasponsntttt - 
Fipopratia fuonerativn Tainoan: 
LI ti F 
La tassa sall ignoranza 
SPalegrenma della Ditta editeiget © 


Estraz. di Venezia del 27 dicembre 190 


26 83 415 65 414 


CALZOLERIA 


ORESTE PILININI 


ijidine — Via Cavour — ina 


GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo a da donna o 
Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta elaganza e solidità 
Prezzi modiciassgimi 


"ur rie 















n arl bl ca, E 0 
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igrafia-Cartolerla- Libreria 
EDITRICE 


Tip 
‘con premiata Fabbrica Registri Comm, | 


O P.ILM TOSOLINI 


'Piovza V. E. UDIN Via Palladio 
| Quaderni - Libri di Testo 

| Oggetti di Cancelleria 

a Disagno 

‘per la Scuole 


Elem entanvi - NoeÒmniali % 
Veocniche - Ginvnasiali |; 
Licei - Istituti tecnici : 


PREZZI LIMITATISSIMI 
PREMIATA FOTOGRATIA 


E EZSSSRE n Li} 


FE 


LUIGI PIGNAT E C° 


, 16 Rauscado N,1- dietro Ia Pasta 
Specialità: PLATINOTIPIE 
IRGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 


inalterabili — artizticamente L . 75 
fe 


nica di Gentim. 83 * 77 
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Pietpo di dit a dan 
Farmacia: S, Giorgio | BALS 
2° piani detibniài (> DI 


pae ear Tai 








Oid,. beninteso, sempre .in riguardo. alla 

vera .a propria ditcocapazione; quello che 

...porta.in, seno..alla. società.-un turbamento 

nel sto organismo e ne prodnce della orisi, 

- Non. della, disoccupazione, diremo così nor- 

.<(mnle, che esiuto sempre. d ricn può. dirai 

«IL, mole vero 9. proprio, aggirandosi. in 
‘torno al 6 è 7 por ceuto, 

Diventa un male quando 


RITTER 


"hi eleva” irivesò i 85; al 





Or . 
 LAtrdiade sn Milano per; esempio, | 0. 
ui 86: problema è grave, i Timedi invece 
._Rono.relativamente facili 6. non aggreventi 
“in miodb abVbfohib la società, © > > 

vi “Però ‘@asi devorio lisdigi ‘dal ‘Inogo’ ed. 
..: affettunisi:snl inogo-dove. il mala. esiatà. 


3 Rimedi, quindi, locali. e; suggeriti dalle 
particolari condizioni scinomico-sogiali dalle. 








gr oe. È 
> GRONAGA: CITTADINA — 


1.1 ‘Nessuno’ risponde. 
cl Ion. Celli: nel | Secolo. pubblicò ‘giorni: 


. 


“i sono articolo in'cui.la nostra Udine è. 
: ta tra; le. città: d'Italia: reaggiormente. 


. «Iafette. La waggiora o minore. infezione è 


.% 


“per l'on. Celli un indizio di minore o mag- 


ghiero giudizio che Udine sia una delle 


‘metto civili città d’Italia. Questo articolo, 


pei 1endi | Ou | 

‘esperienza di: an' anco ‘s6lo, :1-1900;. anno 
în otti, se non ci inganviamo, qui si abbe 

cc l& epidemia:del morbillo, <.<; î 

sl Gol: Mdine,i che & la. città. dove è mi- 

’. Rore l'anelfabetismo: che in tiltto il Veneto, 


i. che. 6.deli Veneto fra. le. ittà : più -indu-. 


i. atriali,, dova le opere di boueficenza::sono 


... fante @.si cospicue ed in pontinvo -inére-, 


mento, dove ogni forma d'istruzione è così 


. Bariamente. praticato; ;: dova..chi - non altro! 
. comtoacs ammira la stessa polizia delle strade 
‘8 dei. merosti, è posta. invieme a forsò dopo: 


di alti: città: in; o0i ‘i majali sono. aestati 
‘© all'ufiioio ’mqnicipale di pubblici spazzini,. 


.- Bippure: nessuno del noatri medici, tra cui. 
ve ha di al valenti anche come serittori 


è conferensieri,. risposé una parola, Qasuto: 
- ‘poi al bravo è buon Gelli, noi proponiamo 
- . na pubblios : vendetta; 6’ ginoché. : tante 
- ojto: promis. di venire a Udine ed, atteso, 
| » Ron. venne,..proponismo: che lo: al . faccia 


Venire .a tenere -Una conferenza espiatoria, 


‘Le case popolari e le case operale 
1. spl dpr ' PACIS] ce : 
e cage (popolari uon sano la medesima 


ci CORR:0he lo.osse operaie. Sono due istitati 


BALSAMO 


* fsinatiami, lombaggini, -e00. 600, 


Una bottiglia L. 9,00, 


pesta media. 
i ‘per cento, , 
“ ‘come lbd:di-nobtri giorni, snbhe nei centri. 
cabehi i rosperità . industriale e odm- 


‘ f'manoa (e urge l'obbli 


‘igiorò civiltà, ‘per cui ne ‘risulta il )nsiu- 


centolnila esemplari, 6) fonda sulla. 


S. GIORGIO 


— _ 


î Per una nuova forma di benetloenza. 


‘| Sotto questo titolo una gentile e colta” 
‘signori detla bastia città (cha si ‘firma Tu 


R. 8.) ha pubbliasta in. questi giorni nelia 
‘Patria dél Friuli un articolo nobilizsimo, 
‘che merita l'atterisione della -gente di ‘ovora 
.&.0he- noi rileviamo compiacendosi della 
ganerona iniziativa. | x 
Premesso che Udine 


. . sx 
























‘ nostra: ha' soiqui- 


‘sittà' d' Ttalia'e dell'astero,:con le riumsrose 
suè iatituzioni di beneficenza, verso fa via 
del progrees0,:.e-che. la carità ‘n 
è più la limosina. mal distribuita e mal 
‘intesa, la agregia sorittrice ‘nota che fra 


della: protezione :delle’ donn 
periodo della. maternità, 
‘° Giuatamente ‘la’ brione si 


e. operrie nel 
sd: 


orà osserva 


{che nella vaca: della miseria la mascita, 
‘i questa misteriona manifestazione della vità, 


ri N eg; 


la sola Gosa solenne ‘coma lé'morte, è nn 


‘deve pensare a farselo. perdonare... i 
in + Descrive poi » neri. colori: gli ‘ultima 
i giorni che. precedono l'evento, nei. quali, 
4% 


gibo per raggranellare 


nochi soldi’ per le 
eaé del purto, saénte 


che le privazioni ‘e 
pità nelle viagere; -....- idonei 
. Bisogna pensare, foggiuuge la agritàticò, 
uno sosta ‘di riposo e di cnlma che varrà 
snche a proteggere il' suo bimbo, ed no 
‘senna che 4 Torino fin dal 1898 cominciò 
a funzionare la « Causa di assistenza: par 
la | aternità », - Pai Lt, sais | dl 
- È una. istituzione formata da .;tre.-potenù 


il mutuo soccorso »; La prima consiste; in 


6, occorrendo,-anche di an medico, 
. La seconda poi è formata da 


sussidio pagano per le loro compagne, 

I cipi fabbrica mettere all 
aperaie l'astensione dal lavoro durante il 
“mesé di’ maternità, conservando loro 11 
.  Ohiude la egregia signora l'ancomiato ar- 
tieolo facendo un: «aldo appello alle :gap- 
tile schiera delle signora udinesi, 


RMARO - CHINA —— 
‘ PASCOLINI 


‘ Uflliezimo nelle solatiche,  artriti, | Riconosolito è presbritto de litri: 
i | - ‘medici quale il Migliora" Hel tonloki; 


Bottiglie da L. 8,2, 





‘abitò ‘Guam il primato ‘tra’ Je più ‘ricohe 


mostra: non. 
‘tante naove istituzioni di ‘vera beneficenza . 
di rimediarvi) quella - 


Hivioso avvenimento inopportàno'è la madre : 


povere. donna, spesso : risparmiando sui , 


‘9 3 
‘di aforzi nuociono alla crestura che. pal 


fattori: « la. previdenza, la beneficenza ad 


questo: le operaie ‘si iscrivono fin. da gio». 
vanette 6 pagandò obtitésimii<50 \al “ziesp, 
henno diritto, in caso. di parto; & lire 1.00" 
. al-giorno . per -16::giorni. pritua e IO. ‘dopo. 
‘to sgravo,e all'assiatoriza, di ‘una ibyatmue;- 


Ila ablazioni 
dei scoi sontribuenti per lo più con ‘azioni. 
di lire 2 all'anno. La terza condiste nelle’ 
quote che; le lavoratrici non bisognose di. 


devono permettere allo. 


erchè . 
vogliano segnire l'esempio delle ‘tormesi e | 


CHINA 
lett tossì 
ù raffitpddoriz eco. | 


| Scatole dà L. 1 e 
à et î: + : 


# 


ri da: pae 
p3 

AM. 

r*. 


n° 


. 4 


-. GI uffici postall'e'tstegrafloî:: 
fu Degli uffici postali e telegrafici di Udin, 
| Quello ghe esso acrive sostring 

anéhè: of per ‘emenfisre igheti 
santissima, ca . 
Il Giornale di Udine dice-vho inseguita 
‘ai emoi ‘articoli il deputato di Udine ed 


e a parlarne 
drtiodlo ine- 































, sottosegretario di -staté dn. Squritti; dhe sb- 
“bero ‘nna conferenza v6h'lui, che quivi due 


di Udine sie -impossibile e ci voglia un e- 


locale dei ‘Filippini; “hou' ‘solo; nia ‘Andora 
dice che si sta in -proposito 
con la Cassa: di Risparmio; ... 
_ Bell 
ferito con l'on. 
ipiamo che' l'ira. 


Juitti rion sapevamo, Sap- 
Girardini parlò ‘e ‘trattò’ di 


|: Quivi, syendo..il sottosegretario chiamati, 
i . e. f 
‘ona lan tutti. 001 
ventre che d necessario 'un nuovo edificio. 
, comune sd; il 'depntato;'. nateraluente;: nbn. 
«poteva, Ru questo srgomenta; rispondere, 6 
non per conto proprio: e per conto. proprio 
ribpidaò- în via ‘di massitoa, che, cdme il go- 


Vi l vertio;ton Spendé per i fabbrivati del' co- 
8 proteggere questa donna, concedefidole.. 


mune; così- neanche il'‘‘comune 'deve spene 
idere. per i servizi che #0n0 -un-obbligo, ed 


dello Stato, EA 

| Il 'bottossgretario' mirava ‘ad: ottenere il 
‘egneorso del ‘somuné pér' ‘l'area ; ‘il Gion. 
nale di Udine parla gìà'dell'edifizio e della. 
Cassa di risparmio, i. iti 
Per quunto.in quel. guazzabuglio di pe. 
riodi si. riegoe a Gapire, si dovrebba dire. 


‘genéraso del deputato d'‘più generoso del. 
‘#0 :n0D' per: gli affari suoi, e non ha‘l’ob- 


direttissima Roma-Napoli. ©... 
‘Del reato non Bapérvamo, ripetiamo, se an-. 
cho il senatore di Prampero avesse uvuto 
le stesse conferenze sob il. sottosegretario 
di Stato; ui ‘consta, ora, che, . essendo. il 
deputeto di Udine dato doverosa comuni- 
nazione di tntto ciò all'autorità municipale, . 
di questo fu tendto parola ‘al senatore di, 
Prampero: sempre ‘zelante ‘tutore degli in- 


bereasi cittadini, . —. fa QAR di 
‘ Forse gia ‘meglio che il Giornale di U- 


- PILLOLE ZULIANI. 
Efficacissime nalla atfezionii!datal*.: 
grinafo, REGpONIE 


#60,» 


il: sénatore: di Prampero fsi ‘recarono’ dal : 


ispettori riconobbero: ‘come -i’ufficio postule 


dificiò nuova‘; sòggiunge; poi. che' per l'e-. 
dificio nuovo. si ‘avrebbe posto l'occhio sui. 


| già trattando 
Benstore Prampero abbia o no. con- 
questo più volta ‘a ‘oh l'ultima +btta ebbe. 
appunto ‘una: conferenza::con l'on; Aquitti. 


xii; | diremmo in ana difesa, due ispettori, dopo. 
ultimi. pi dacia dovettero tutti. con. - 


Allora. l'an, Squitti domundò il‘cbnisorso' del, 


un obbliga il cui disimpegno è reddittiva,, 


‘che il Giornale ii Udine surebbé più 


iaomune,;r il comune non si è mai :s0-. 
cguato di:trattare una ia: Cassa di risparmio 


‘bligo di fare il ‘vice. governo. 4 apess;dei 
contribuenti: udinesi mentra. ei costruirà la. 
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pila il Giorudle: di Udine di oggi: "7 Giunte ‘popolare presenta ed dat bilanoio 


solido, prudente, di vera ‘maturazione, tale 
‘alipermétte di guardare Adonti' all'av- 


ire; Era questa lm Fine ‘goin ché ana 


À 
fare. i 


xi 


aetinlaraaione cina doveva are 
E ‘qui ‘ficciamo le prima delle‘ ndetre 


. 


note, (iis lele ai I: 
| Dangue shcora. — pare’ finpossibilé I 


"iil:palozgo:comdhile non ‘è csidutt, Lepre» 
| dizione ‘chie popolari ”"avreblisià “ravitiato. 
; ogni, cosa: coni temerità»savrificato gl'iu- . 
.terasei del comnne è dunque. sinentità. dai, 
fatti. Ma guai ai profeti“ bagiaidi! ssi 
‘nion è000 ‘nòn, sono stenti più, ma riescono 
“a-Tnettera‘in'più chiarà inve: Ta verità che 
‘contrzatanti* BI 14 -verità!è ‘questa i“che ‘U- 
, dine vide! ebrgere: una: nuova ammipistry- 
-ajone capgoe; attiva, fatta di giovani, di uo- 
mini, emersi dal popolo. ‘come per incanto 
é vide porre ‘in. diéparte i dii consentes 
‘della tiodarateria ‘bheverano - gli ‘indispen. 
| sqbili ‘per ‘eovelletinaro siii di 
ici. vide: pura lo ‘atesso fenomeno. verifi- 
argi in.tpite le conifiziesioni ; tuato ‘ò vero 
che il prof, Giussani: npn: sa dersi. pros. 
Seconda nota; Lu “solidità del -bilizoio : 
VE Il'Faguisità ‘primo’ e/ là bass ‘d'ogni pro- 
“gresso, mu ciò concorte':ddti una'vasta pera 
‘iche: nessuna ‘può. negaréiche;.in ‘pyrte, 
«sisalta dallo stesso bilancio, g.: dalle ‘atessa 


» 


















(gritiche che, gli furono, mogse. 0 ..i 0 
“ Ls consistenza attiva &° Respica è ad- 
“ifetitetà anche quest'anab ed i critici del 
‘Biltibio dissero che il riniggior attivo .si 
«disperde «in -rivoli senza. nesshna riforma 
veramente notevole. — Pisno,: vediamo > 
(gli anmentì passivi principali: gono questi : 
imposte e pensioni, snmenti ‘di stipebdi è 
‘di ‘eérvizi, ‘dostruziohi “e luse ‘elettrica ; 
pra fe imiposte «ld pétivivril: Fengono come 
la gragnuola:; le.apesa di: aumento ili sti. 
|.peadia/ai insestri ed agli ‘impiegati nuovi 
gntravano, nel, programma. del . partito . al 
otare ;. de ‘spese "per i. servizi . pubblici 
dronò inbitate dallo statò pierohé' i servizi 
pubblici sono quello ché il: comune dà ai. 
‘cittadini vin corrispettivo. deb tributi; le 
posttuzioni erano necessarie a sono lavori 
‘edi infine le spese. per studia: perizis nel- 
‘l’imminenza’ della assunzione della luce 
‘elettrica ‘’sono indispensabili sè non ‘vo- 
glisimo ritnetterci alle itidicazioni dell'altro 
‘pontraente,' Ecco i rigagnoli, » — 
i.:\iT'arza;: nat, Tutte queste Bpese furono 
approvate: senza. opposizione . della :..mino- 
‘tanza e, digeutendosi il; bilancio, nessuno 
della minoranza fiatò, Ora rie derive un 
dilemma: 0 i giornali della: minoranza criti. 
‘cano, bene, ed «allora -i consiglieri della mi- 







ti oranza ‘mancano: di- fare-;la stage: ofitighe 
È Ja seno al consiglio ; v.i giornali. della: mi. 
tiche “infondate e. vuol 


pensare a_radedgliere azioni di lire 2 &l- |: dine se la tenesse in: petto ja novità, pet. 
l'anno per fondare. la cassa ‘(di assistente. ché..quello che importa è ‘ana cosà sola ;, 
+ sinche nella nostra città. (000 Zap. Puatilità, pubblica ; ma sé vyuol sapere di, 

pagli ‘diremo ‘obe’ l'on. Cirardini invitò. 


Noi facciamo votì perchè” il‘’generosg na i 
‘ pello abbia ad apportare i frutti desiderati. }:-Pori Squitti a fare tin visita ‘personale a. 
' N LE * 0 ni -- (PERTANE ” ui 


«economici, che | rispondono. cisscuno & di» 
‘’ Wersi concetti, cat 6 sii 
...- JR casa operaia. è l'abitazione comoda, 
(0 us) igienica ed ‘acquomisa.. della ‘tamiglia. del. 
«IBvoratore; ii quale. lavora è guadagna, @ 

dvi. trova Ì 











| ,Boranza fanno  oritiohe «i 
‘dire cha zi sgrivona quelle cose ché' si co- 
‘ hagcono' false « "che percid'non si 088 dire 


ci 


a decenza, la tranquilla dimora, 


. verso ,nu affitto che gliere assicura il pos» | 


189980 e.che può anche rendernelo proprie- 
tario, Le casa popolare è invecs.l'abita-. 
“Rione: del:.povero. Ohi ‘congice quelle tano 
Aavrivono ammusohiate nell’immandizie 
«Intere ramiglio, le quali pagano un: affito 
cpu Rache, 
que 
i 760. conpsos l' 


Pia + & 

Li EA 

. 

eg id 
CRI I sa 


lire, che pure son troppa per 


- 


Lui 


BU abtri sulla miseria: più squallida, che 


vini ricetta e l'immoralità, che. pur troppo | 
vis. atnida, comprenderà che cose siano” 


“ ile pase popolari, che la Giunta propone di 
; costruire, In'esse troverenno ospitalità que- 

cei Ki poveri verso pagaraento di un importo 
‘ che risponda alle imposta ed alle spase. I più 
«È 1iserabili. ricevono. ora. l'affitto dalla Con- 
“- gregazione di carità e sui suoi versamenti 
‘gi gnadagne, il locatore, allora la Cingre- 
‘«'‘gazione pagherà per essi meno e sicura- 
menta, . . 
Questo è il 

.- alla Ginnta lo rivendichismo, perchè il 
«Giornale di Udine è la, Patria del Friuli, 

. .0he, prasata nel muovo proprietario, è di- 
venta più natiosa a forcaiola del Giornale 

, di Udine atesso, si guardano bene dal 
ia ‘Parlano delle case popolari, plandono 

a 


+ «Dio 01 guardi, i popolari!!. o 
.... Balvo, e questa sarà del Giornale di 
. Udine, salvo a dire fra breve che anche 
;, questa l' hanno peneata loro !| na 


 ne-Amido-Banfl è da 
altro prodotto del genere, 


lo che hanno e per quello. che godono; 
ueuta dei proprietari Uli que»: 


pensiero della Giunta ed | 


engiero che incontrò subito il. plango . 
. dell’intera città, mu tacciono della Giunta. 


I.più djffolli si prosnadono.che.il Sapo-. 
proferirsi a qualelagi 











LES, . uu i o La 
- Anche il Friuli di innedi si cognpsceon' 
| un articoletto del dott. F, L, dell'importante 


. L'autore, che ha preso. por..lui a quarte 


‘puigna con nobili ed assennate parole l’at- 
tuazione, 
"Teatro Nazionale © 
Giovedì I corrente la nuova Società co- 


delle: presnnunciate ‘ rappresentazioni cdn 
uno avariato programma,» % 
In quelle tre aero questa nuova SJaci 


pubblico affollatissimo e tutti i dilettanti 
recitarono con molta verve comica lasoiando 
un ‘caldo desiderio: quello di riudirli’ in 
breve, =! 
La seno a tale Società fanno. parte ottimi 
elementi che nel nostro. vernssolo possono 


anziché dilettanti essere chiamati artisti. 
‘Ammiratissimo sempre ed applaudito il 
gig. Rotolo Bianchi che renza esagerazioni 
Ba comprendere tutte le sue. parti. ‘Il sig. 
Turohstto Onofrio une masohietta ‘aingolé- 


vati: dalle signore Bianchi Virginia, .Ga- 


A. Turchetto, P. Gasp 
O, Malisani, G. Tarvia, 2A 
:: Bravi dunque è fateci in breve udire 
ancora:di. quelle bella produaivfi ‘quali: 
Un l'e pio @ dar son masse a il Predi pan 
fuarse doll'egregio avv, Leitenburg. #0. y. 


argomento, citando’ anche Io scritto "Hella. 
‘signora L. RK. 'S.nella parte che riguarda: 
la Cassa di Resistenza istittita a Torigo, «i 


questg nuova forms di beneficenza, Ba pro-' 


mica friulana ha ‘dato la terza ed nitima. 


a e 
e LIA 
eta 


ebbe. calorosi ed entpelastici applamai. da un | 


‘rissima ed esilarante. Furono bena coadiu- 


eparini Maria e dalle signorine Santa Vir-. 
gilio, Ermellina Saccomani e dai signori. 


arini, U. Cavallini, 


‘{ Udine der vedere ed- ebbe. una: 
‘quasi intera di, venira «-vederz e 












d 


. inoltre 


‘t'olé verrà svolta ii giorno ‘87 dorrente. 
‘Segretariato. dell'emigrazione. -.. 
Li Anche nell'ultima” sedata: del: consiglio 


| aultà l'aperosità sua. coma seriamente!i 


;° | preposti alla stessa le abbiano dedicato 


amorevoli enre. Pur troppo rié il ‘Gàverno, 
‘riè' la Provincia, ‘nè Coniltati mavdamene 
‘tali, né i. Consoli: all’estero appoggiano, .c0- 
ine duvrebbero, il lavoro umanitario! del 
Segretariato. Il quale, fra -.altre, ha regi 
strato una bella vittotia a Berlino in tre” 
radi di giudizio, in f&vora di G&an opersia 
i Tolmezzo, che B'era' fratturato sul la- 
vero un bragoio, è ‘ehsg si vedeva falcidiata. 
lu-spettantegli punsione. da. nna.socielà ta- 
desca di agsionrezioni, > /.0/ 0... 
. Il Segretariato ha, fissato l'adunanza gè- 
‘nerale per il giorno ll gentaio corraute 


“|.ed in taso:dì cattivo tempo ‘per ilanones 


sivo 18, Inoltre ha stabilito di convorfete. 
all'Esposizione regionale :: ttostra di. : 
at'anpo, esta stodiundo 
} casiona abbia luogo e” 


fercho 
Jdine un Congresso 
nazionale della emigrazione. A: 
Tramvia Udine-S. Daniele. | 

In seguito ni risultati poco soddiafaventi. 
dati dall'esperimento di distribuite, nei 
giorni festivi, sui treni în partenza da U- 
dine apuoiali ‘biglietti di atidinta-nitorno per 


gegna e 8: Daniele cal giorno i genuaia 
corn l'esperimento è cessato, 


romessa* 
‘presentò. . un'.interrogazione..in, proposito :a. 
‘oni, gi associò l'on. Oaratti; interrogazione .|.(&7e ‘n FAGGOMINA. Mei DASSa Dn, ACOSONO 
Li ne | pi UATTOGAZionI ‘perchè, ‘altra at, privvedere ‘ per lavori 

i alp èf'“mi glloramenti* di''etipèudi e ‘aervizi 


‘di’ gnesto: Segretariato :dell'amigrazione ri- 


di Ter 
in quell’og=- 


‘le stagioni di. Turreano - Martignacon --Fà- . 


‘in.Consiglio; 0”: a 

L'ultima. delle mostre'.nota ci -trarrebbe 
«da dango proprio mentre iacge l'ora di au- 
‘dare in, macchina. Ma basta nun ficvosnno 












idi ‘cui: .il ‘bilancio pirla, :vi $ ‘tutta - Po- 
pera :.di, .tiordinamento.. ‘dei. ‘legati; «delle 
-fruttifere: alienazioni nell'agro monfalconeso 
l'edificio’ Rcolaztivo #*le-altre ‘opere pub. 
‘bliche, il migliorato ‘gervizio di polizia ed 
. altro, di; cui. 'altre-volte: dicemmbò "e la ri. 
noranza:.Mon ebbe una osfervazibie de muo- 
vera, i 3 ' de Vai: E S si vi * n di 
+ «Eppoi wi.à tatto lin nuovo Progtamma : 
tese popolari, assunzione’ dallu luce. elat- 
trioa,, riforma. dellà. tassa di ‘famiglia, or- 
‘gunici. del dazio, unificazione “del :debito, 
pompe funebri, lavori pubblici ;-programama 
che non è. vano purchè ha la ana. princi- 
ale preparazione nella solidità del bi- 
‘ lancia, n 25° 


Unione democratica friulana 
. Giacchè oggi np parla l'amica.e. simpa- 
-tioa. Libertà ta Padoya, diremo anche noi 
«she l'Vaiene demvoratica. friulana. ha divi- 
zato. di tenere un breve corso dì conferenze 
e pubbliche. riunioni per, trattare. dei prin» 


} gipali argomenti sottoposti alla atudio del- 


l'opinione pubblica ed all'opera legislutiva. 
..: Senza. formali inaugurazioni, la prima 
} conferanza verrà tenute dall'on,; Giulio 
- Alessio, di cui -sono troppo ‘noti il DOME 
: ed il merito perohè noi offendiamo con veni 
elogi la, modestia del suo spirità severo, 





| AMARÒ D’'UDINE 
ì Vedi avviso in quarta pagina. 
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' pie 






sii Camera del. Lavoro. — 
gin sf ‘giofiali quotidieni della città” 


si. sono accapati delle adunanza -della 


Damere del lavoro che ebbe luogo dome- . 


fr i P che, fini son ua oto - di sÉ- 

qla Gontro/7)vergo ia Cbmmignibtie |. 

IRR tiva, da: Rrabdonaran i: parlare day 
veningigio sopra-un iricidente che gli at: 
varssri dell'istituzione: «in malafede ingraza, 
dirchò; e. travigrono ‘alpunid di prot {rie 
| la ‘distolazione }più ‘desiderio. ‘cha non: Ve | 
dranno. osanidito, 

La Commissione cescutiva ha oreduto di 
(dover Ante le ropris - dimissioni, che ae, 
4900: abcettato dell'alfioto detitfale, raclatdo ; 

all''atministrietona’ “sino Rf sito dalla | 
‘puove elezioni. che furono indette‘ ger. i 

 Biorni 1° a° 2 ‘fabbrato: probsimo; Dopo di 
ie l'aidamento della Carnera ripretiderà ; 
a. re 
Alessi lavotitrivi per le quali venne fon- 
. GAI, a (o sofiza: dubbio. prosperare. 
ui il. finché satro: Minerva Ò 

Martedi; Immersoledì ... giovedì, davanti 

ei sehà > di: PRI stentro.. affollatisgin:n, ao Gora n= 


"» gnia'1d'opetebte;: Getgano-Bratini, “diede la. 
‘è grandiose, faprie ia 4iatti. e DO. quadri Un: 
ue dell'epooi.. CT. is 


«Viaggio: di. :BOELG: al, Polo Nord: 

B''ana- rivista, comica riasnagiento gli avi 
» vonturati viaggi al. Polo Nord, ad if ricco 
vestiario, il. «magnifico. scenario, la preci 


iohe;e repidità: don. cui si esoguissano. 4 
cambiamenti dei. quadri, unitamerite all'ot-:| 
. bitaà egectzione meritano di 306880 tia 
i mitife fino alla Rivoluzipne. xdel siero 

“BL: olletà. “diversi” bis," @ dre Onazongbi 
‘della: ida. enne: replicate: per: ‘bea. punta 


RITO. 


ve + «tolte, ;: 
“Que ‘sora, nd: ‘onore dell: sdiretibre: “ag 
-. Frapiiaeca ‘Gelgarò quarta. e 
1° preséntazione. di detta fiorie.. ..; 
-f-Tuynedi s' durà lb ‘granda. ‘operesis: ia 
, Agia -del Tamburo, Maggiore. Di 


SR Clrooto Verdi: .. i.» 

«sveriotio i Signòri ‘so0ì che stante: 
lin. ‘della “sila: maggiore: pet le. 
“prossime festive” da ballo, gon avrà luogo 


“gi 


“domenica 4 vorrete. Il solito trattenimento 
“dongoee La: Direzione: 


be Bala Céoohini : 


CCI 


Ck « grand. fata: da. 


s È i Bier, 


1. stato" preso in considerazione del padrone, 


MEPALE 


n. eo: Coitoo” dé 
dl Coneiglio gl “quela: lenoia. l’ ingiuato ins: 


! 


esla cnr ‘aplitndicamentà. ‘datiobbate i 
ad Miumiznte, dia Oftimo, servizio. di'' I 


«staurant. 


| «Ingresso cenki [og i. Per, ‘ogni dans” 
denti) Lia, signore” avranno » 0 ibapo. 


; Di Ingresso. 


A S; Osualdo. 


; 8Ì ballerà domani sllegramente. Le danze |. 


Incontincieranno alle ora 3, 


ion O EROTING GIALE 


Da Pordenone: 
‘Censure - ° : 
di, Il-nostro giornale lovale, dopo’ una brevo 
. LE sì ridasta ui born alla cariva coutrà 
a democrazia, 
Infatti. nel ang. ultima namero ek: shiz. 





«Barrisca conîro intto e tutti. Se la ‘prende - 
“verso I consigliare: Tuberò ‘perdhà Don. vota! 


È ‘3 auasidio alla nostra Esposizione 4 l'ap» 
sspoggio, «d una, lotteria. Be la piglia col 
e gliere. CCA 

Nostro" Dapitale e’ contro 


. alto difare- della; politica. partigiana: è» 
ca ppritaendo intte lg sue, dog lie perohè non 
“ fn rieletto il dott. Gosestti ka &vwertenda 
6 Gipiineioni , vo, anicileti zione spoda- 
“lieta, Pa: qugato” fatto,” 
Riti difgnato peo ‘genza eletta: una. 
pr “Bauttosto: ‘che! ‘nnl'altra, | 

Pensgra: pol. Fave: Polioreti' perchè alta 
‘nella’ popolare, ‘parlando’ della legialazione 
cQRerala, foga Ja questione del maderno ag- 


lariàto: 6 ‘od comprerde ‘Shé ‘essendo l'ar- 


or’ ‘#6 ‘politico, ‘non’ può nen far 


- gaionto 


o Sepolne. CE “ROIp00A, di qui nuove dimis-. 


, BIODI: cui 

‘ Sappikmo però “ghe. dai “tosbry, Sodietà O- 
— persia, in pro pito, in. une sedata consi» 
gliare votò ‘un’vibràto ordine del giorno 
contro il contegno di ‘detto giornale, Infine 
‘sferra vin'ultima’ saelià ‘gontro | socialisti 


si. parehè tengono conferenzekgomizi ed' altro .]' 
“ed-attbccano prete chiesg ‘e tlerico-forca;» | È 
doll, e così: l'ex ‘ateo giornale, "fra il si ed 


bi D6, ‘pi mette dalla parte degli apostolici 
| EOTRaniE: “Betone! Evviva if connubio! 
‘ Organizzazione 
Eu questi giorni si formarono nuove'leghe 
di mauarstori a falegnami, mentre .le..altro 
| prosperano di ‘vita. 1 atovigliai hanno pre- 
settato il loro rniemoriali che pare sia 
“ci quale speriamo “Utcoglierà le giuste do: 
mande e mostrerà dhé doll'uvoordarsi ami. 
l’‘olievbimente "si possolio ‘evitare tristi cone 
i “seguente. i Leno. 


r 
iii : Fi IA 


Pia _ ' * 21 
bp DST ’ 


lare. ana gitività, nell'interesse delle . 


sltima. ap” ° 


ve Doreni sera, elise ore f. Byrd; nor ù. pa 
da alla .001 distilita grobe::| 
cat, ‘adinest dirette dal ranestro: sii “Que 


lat perchè è'atata eletto 


Mostra in seguito. 


Ilimoto to operaio. 


<'ratrioli a dial: un «Fatto innegabile. sonil 


“impone. atlÙ sonsidetaglone «delle alagai: ne 
“patiori,. derentrial: 
dei’ ‘ privilegi” ‘nà pane. conventi. dall ordini 


i into dolitivonti cia si 


i=Dl fatto ‘dhe PRE ‘segnali alle - claesi 
superiori’ not trae la sua ragione ds causs 
apparenti, ud: de fenomeni femporanei 0: 
i transitori, nè” “46, rigne: di sobiliatori, mb 
' dall'azione’ del patiti‘ "politici o'adolali; mk 
deriva de gnélla leggo: pros videlziale. di 
È nacito: dal. 
| uo stata dinferiorità.. tende A consagnire 
la ega perfezione! morale & civile. 
- Ohinnque si. porge: Li intertogara la storia; 
iroverh che esaurita. la: astio del terimini 


Pro 




























dall'intelletta’ dal gdo: -pivile: “un innova 
termine. si, Ébogio: dome. Ade” “iumediato 


‘Ora si dallada: Salta. scola, umane; quelto” 
‘della dntanibi pastone degli. "nomini. del al 
vOrd i” "i 

Abtraveraò nl tento: sicnifhitarii dei tetti i 


medesimi, dalle. aristocrazia tworiche”. pri] 


XVII, HE csreblo. ‘dell'assoniazione:si-dst 
| sempre più, ‘ati pliands anita sioralerdola: 1 
3]: famiglia GIADA: ” 


néscita e di forza, d'ogni. ‘ogtiyivenzi pae 


di vittime : consagrate, > 
guerra, © di egse:in. mano doi.l: 
1 quelli di ‘schiavi nutriti . però sà, AVOraB: 
nero; ida quella alla condizione, “di 


tori degli atramenti di lavoro ». ta): 
Di mezzo el salariati, vuoi. per. virbi. 
propiie, vuoi “per fortunate . ocgnsioni,: ei 


dia che fu ‘detta. borghese, | ja ‘quale, co 


tapere privilegi’ civili ‘ politiali ‘provlamarà 


® cogoierza .di' forza dd un tempo. 


progressione, nel fatto è visibilmente sor 
tina, che addita maturi i Uaiala poroliò il 
problema si sciciga. '. TA 

Ed infatti non v'ha terra in Europa che 
‘mon né manifesti le aspirazibini. 
Gli uomigi del Lavoro possono: braviare 


Eh ohisipa ‘all affratellarsi. ‘dl'tetra (in terre 
gli ùni cogli altri, ai sehso dî quieto af 
fratellamento:.cotipità,: 0, possibile; erea ‘in 
“asgl la 08 0088:0he- ad, daul' IMEUORssa, so 


giudichi,” 
‘’obrte ‘d'uza efaintpra; ‘d'ngi ‘novo stadio 


AIRDO A intendere ’butti — dice. Maazini = 
j.che « ‘questo ran è sodtinossa ' \pantéggiara 
«eta neviamento x: tana granda tivolnzione, 
& impriso provvidénziale ds non retroce- 
4 dera. più mal finché nOn abbia ‘raggiunto 
«ili «fina ». 

Ed: ® quest'opera doverosa. devono cog= 
perare. tutti gli nomini di buona volontà e 
in special modo la classi medio, dalle quali, 
tolte. alcune eccezioni, ngcirono i più forti 
intelletti e i. più nobili guori, apostoli in- 
contaminati del vero e della amaiicipazione 
‘del popolo. 


si brìsti, gii amorevoli al bene altrai è 
sapaci di. pagrificio,. e gli egoisti, 
‘ghesi-o artigiani nou monta, che.non pone. 
sano se non.al proprio benessere, « (1) © 


Ed è ali. buoni, agli sinoravoli ‘e capaoi 


‘Bano, che ‘noi additiamo 1 moto delle classi 
artigiano 6 raccomandiamo cli studistlo 
sonvordesgenta GO Vero amore. 4 con l'a- 


"o AE =" "ilenziai, , 


Li 
Ma TIRO 
en 


Ii miotà iscendente delle classi. ‘ lavoriif” 


"del; ; Gipitalo è godenti.{; 


‘ precelenti ‘ad sntetiormente soliguistati tu, 


ia EHI nomini diseredati; se Tapiollo al 
serozò  sucgessivamenta ‘dalla’ Sondizione: |: Ra 
‘ BO prigionifti Tr") 
o. padrobi, |, ME? 
servi” 
‘della: gleba o..d'an nemo, poi. a quella” 
d'agenti di produzione retribuita a salario : 
diterminato dalla, ‘cison. legge dell'offerta } 
o della richiesta. a dell'arbitrio dei deton-" 
; | Aiufare la loro sete di odig e di vendetta. 


andò formuido une nuova clasde Interne: 
la su rivoluzione, : mentre rigativariadi ot 
«eziendio-ii. principio, ‘osoltisjrà.. dell iBgugr L., 
glinnze “fra; tutti» gli.nomini a. SIVOIRVA aL 


7 proletariato; al: “quarto ‘stato, diritti; doveri : 


‘Ed è appunto’ queito principio, la. seni || 


nei metodo, nella scelta dei mezzi, mail 
firie‘loto è tinida e Il senso di questa unità. |. 


soin: 


acianza di forza; «In : ‘qralungne ‘modo- si ‘7 
treltitado'“ “delle ‘“dopséguenzo di: 
selatandola, ‘come. noi, Fatoiaino, indizio i 


d'educazione. subito , dall! amanità, domin-' 


4 Nor” gsistòno, pier chi ama e intende, 
sa-zon dus: classi. di cittadini, i buoni. 


se bor. 


di sacrificio a qualuugas clans epparcen-. 


rien ente erre enel 


nitno ‘Reliberato di giovare nd ‘Bgro, od 37" 
‘batteftdo il'oulto dell'indifferenza, l'idolatria 
dell'opportunità a sostituendo l'adotazioitoxe: 


Tal dovere a .l'ossequio alla Vefi Fra 

porme di una legge. suprema dig | nt 

nu. tutta duerta l'umanità, | ti SE 
Spetta dunque’ agli ‘fiotnibi ar sdhote! 


A 
“acioglisre: concordi il pirdbidmà | ‘del: “lapgfor 


earsiccone ‘béll'opera ssrita EPVatARRO 0 gota 
“noli nei partiti reazionéri;” ‘cod è ibgico 
‘Sperare ‘che botti, i buoni, resi convinti 
dall'esperienza, finiranno per rivolgere lar 
‘zionò loro contro. di questi. 


IMPORTANTE 


Suale interno igionicha d'Ashesto 
< NON PIU DOLORI AI PIEDI 


“VARIE 


1 |L' istruzione & l'eduoszione. ‘glerloale 


Leggere Jawriso 


5 
mM. a- 


TW fn redattore del Giorhale di Ialia cha 


‘rivolto el Padra Sermuria. guidata: domanda : 
"i — Ma questa fogsilizzazione; dirò così, 
‘Rella Chiesa, da che 'Uosa hg dipeso? 
E il'ghovita genovese fiatico a rispotidete : 
so Da varie ontsò, > priosipalménte però 
nogzioni ‘e: d'iatru- 
dida adottati. Lo, ad esempio, fui ‘ecinento ed 
‘tatbuito dal gesuiti; 8 no te nè lagna del 
butto, 88 molta cose frovai utili alla vita 6 
Mistenmtriat: della. apivito : ma; di «altre però 
cdovetti ibiratmi, ‘s'è gran fatica. Mi fu 
‘insegnato, trà l'altro, ad odiare îl Cafducci, 


dino 


Fipetiasadovi, ‘ine’ fi dalgo ancora ». 
‘Dankus : ridotdiamò ‘par - confessione «di 
inno dei “più colti preti d'Italia — il Padre 
«Bemeria — abbiemo la. conferma di quanto 
PIA sapevamo & ‘proposito dell'educazione 
Fimpartita dài' ‘preti j per ‘cieco: spirito di 


pensi come loro 6 bono’ capaci d'inge» 
‘ dharo ni fanciolii che nti genio universal- 
mente riconosciuto è un somaro pur di sod» 


; Beili eAubitori 1 cl 
st Nelia. Svizzera 


ilavoltisi «inTavizzera in pegoito agli ultirgi 


1 a asprcilata segza” Slolenza. I soldati Gitto: 
« dipi Den hanne Fatto: uo delle. roi » 
fossnia “apgidio; | not” ‘sangria: ‘aplarso; non 
morti dongue, 
i potate cha &; 'Binevra! ‘8ssorrono ai 
['imqerosi elementi Friati” 8. provogatori. 


x c Genevois che. Gommbnta — hanno tro 
a vato modp di. assicurate VP ordina senza: 
“a far delle vittime. Non sì saprebbe ‘tro. 
x vare. un esempio migliore. della funzione 
«che. tuò. avere in una democrazia, il 
$ soldato cittadiza, ». 

E in Italia? È inutile il ricordare } 
molteplici nostri ‘ultimi fatti, 

Una cosa però ‘d'insognà : 


citi, ma, è guestione di sostanza diversa, di 
Apirito, Shversn, di edqavuzione diversa, 


_ Gil emig rati itellani. 


che furono costretti . s° faggire la madre. |. 


Pla per non morir di -fagie: > 
Nei 1890 al | emigranti furono ‘217.000. 
A, è, de Bani 299, Q0o 
1900 na “850, 000 
1901" o. Bi 698.000 
“3 continua, ‘di questo passo in Tuilie non 
rimarrapro che i gragsi pasciuti, j preti ‘a 
} goldati. Oh cha festa allora 1 


La lingua italiana nell’Argentina >» 
La Damera dei deputati di Bnenas Ayres 
dopo uns brillanta discussione La votato 4 


grande maggioranza | insegnamento della” 
lingua italinna nel territorio della repub- 
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bliea, ii quala invegnumento aurà affidato È 
quarantadue professori governativi, 
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“non solo” Sumrié ‘posta slso, îe come un: pera . 
tivo poeta tal 'sdslià tanto anorm ‘cha iò; 


ira ossi insegnano #'odiareichinnque non. 


: Ei Qenenois: vparlenda. degli. afvonimenti |: 


Bglopari, dice cho «la repressione è ‘stata | 





« Ma 1? cittadini ‘spidatii — è sempre il i 


che non è. #0 
tanto questione fra forma e forma di cear- | 


pulp SII 


rta; Imortalltà: idel.ricchi e. del. povari Ha 


La morte batto più frequente al sotter: > 
‘Nadeo; ‘alla soffitta; alle: comprarne “timide. | DI 
n:3 ‘inanficienti; dora » A irnick gno: * po: » :, io 
“eri, ‘che not ‘agli: *appariainenti dure ti 
ticoli hanno pistora“di ‘Atie: e di Ifve È s 
To ‘ronferma Lia sugtiente statistica: delli 
‘mortalità per Biani “corapilata : La Bertino 
“i Bahwabe 


| abitazione ° Mobil pe 1600 cl s 


cpl Noa sobirimmal AD, RN 
Nel! piano Lariano 56,0 
1) > primo 8] G . 
% .» secdgdo. ; PIA Bi. 
Losi.» enzo: 


SE 99 fi 
«quarto @ più 28/2 v - 
L insegnamento ‘she se he deducé quindi sN 
ù questo; bisogna, dara anche ai mijaeri 
uns casa ‘con Înce cd, aria a ‘antficianza 
per prolnegars. IA loro vita media; oa 
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AVVISO 
SIGNORI ABBONATI 6 RIVENDITORI 
the: ancora non ‘hanno regolato {oro 
ponti con Amministrazione” sono pregati 
af più presto di mettarsi al corrente. 
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Grease Autonto, gerente respohiabila, i 


Ò : Tipogra fia Cooperativa Dfalnaza cc 

La tassa sull’ ignoranza 
{Telegrama della Ditta aditrico) 

-Ptana, di Venesia del 3 gennaio 1903 


54 7445 80 1 





(PREMIATA FOTOGRATTA 


[LUIGI PIGNAT E C° 


Fia Iauacedo N.1- dietro la Posta 
Specialità : PLATINOTIPIE. 
‘ INGRANDIMENTI FOTOGRAFIGI 


naiterabili — artisiicamenta 
ritoonatl, compresa la cor- L 20 
nice di Canfim. 88 = 77 n 
Ci _ CALZOLERIA | " 
Udine — Via Cavour.— Udine 
GRANDE DEPOSITO DI. CALZATURE 
da uomo e da donna: 
Sì oseguisce pure Qualsiasi‘ la toro 


con tutta elagarizà e6solidità 
Prezzi modiciasimi 
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UDINH - Piazza: aci 16. “Santa 


DEPOSITI MACCHINE: DE E-DA' CUCIRE EA 908] 

Dl Specialità pelle: riparaz ont cl 
i . PREZZI MODICISSIMI ». 

Garanzia | per anni dieci 


GLi. o: SAEOIALKE. 
per macohine da cucire, tipografiche, Bioielatte sca 
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NIU/UOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE-OREFICERIE 


RONZONI 


UDINE. 


Angolo Vie Meroerle M la Mercatovecohlo 
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‘Specialità FERRO-CHINA e 


Laboratorio: Chimico - E armacatico - Industriale 
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È inf, 





FERRO - CHINA- RABARBARO - OLIO DI MERLUZZO 


Assortimento di sali, lastre, carte; cartoni per fotografa. Articoli Lori le arti belle. 
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Liguore stimatico a .| 
ricostibuentée che ao- 
oregoe l'appetito, fé- 


AMARO GLORIA È 


cilita la: «digestione 8 felt. l'organiamo. — Da pren- 
derei solo; all' ‘Rogna ed ui 88 


Liquore delizioso, squisi» A 
tamente. igienico, .. prepa- ‘|. 


CALICANTUS “23 tr 


colli di Figagna, — ‘Ravcomandabile alle ica ine 
da prendersi dopo i pasti. 


Invenzioni del fu chimico Sarmaciata Luigi.Sandri, 4 


A 


Premisto con diplonia di Neale L oro Ni Esposi- 
zione Spiare di : “Udine. 1900)" 


Unico: preparatore GIORDANO ciornani | 
(Farmacia Burelli - Fagagna) che per volontà del | 
defunto ha l'antorizzazione dello smercio. | 


SI vandono nel ‘Gatte, Bottiglierie 8 Liquaristi.. 
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Gi Aspetto del ue cl i sole di cuoio i 


VANTAGGI DELLE SUOLE D'ASBESTO. 


torza nel movimento HONZa stancarsi. Di più i. verì mulanni 


— Unico > Depositario per Udine e Provincia 1SI DORO PITTI - 


NON PIÙ DOLORI Ai PIEDI! 


r> Nan più calli, callosità, geloni, sudore, bruciore, umidità. e freddo ni piedi 1 


fa PREMIATA canzone 
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‘Vila Dhttolini + UDINE: Via' Bartd di: 


+ Specialità CALZATURE. 


'Siotema Brevettiito 
Soliaità Bleg fELrxzza > 
‘ Prezzi | modiciesimi 
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dà a 100 Biglietti 
«e 100 Buste 


stampati. in ‘ogiratteri niglest È) fantasia. | 
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1963 di RIONE RC. IL 
n il più gentile a grazioso regaletto ol umyggia obe si presa offrire. . 
alle Signore, Blignori "me, Collegiali ed n qualunque ceto, ban sitenti, agricot- 
tori, commercianti, industriali e professionisti, in. ogo4sioni di fanita riedr 
renze, natalizia dd cuo:mastico, per le feste di Natala © Capo. d'anno. 

E' indigatiszimo por feste da ballo è riunioni; ad iu ogai.ciruostanza in 
cui si usa fare dei regali, nvarido il pregio di ‘un ‘ricordo “duraturo per if 
«AU sodya-6 persistente profumo, daravole più di pu Abuo, n ai la ‘eleganza 
| e novità artistici dei disegni. (o 1 

L'almanacco CHBONOS 1908 sontiene dolle” ficingizà. incisioni cromo. E: 
‘ litografiche; ‘c6u artistiche figuro, le quali rappiezentano : i quattro sla. 18 
menti - Acqua, Fuooo, Terra, Arla e loro Apotagsi. | I i) È 
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| Bi vende a Centi 60-la copia e L. 5 la-dazzina da Migone-& 0, : ; Milano 
da tuttii Cartolat.e Negozianti :di Profunteria. Per le epediziuni n mezzo 
postale ragcorn. vent. 10 in più. Si ricevono in ai anche Ranuetolli 
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TTI MIENICHE, VAS 


del D. r Higyes — brevettate în tutto il mondo. 





Aspetto îel ol sil delle sto dAsbesto 


Questa ala ha la superfisie ruvida e parciò il piede, posando sopra sicuro; non sdracciola. nè di via. parte nè dall’altru. Evitundo. | 
rale inconvenisnte, a grazie alla ana -morbilezza ed elasticità, si rando il caniminare nolto comerlo e sì noguiata uns. maggior». BE 


dei piedi vengono totalmente elitninati. — Vendesi a L, 200,1. oo .ed a cent. ta al. prio; 


€ alzoleria; Via Gi avour. 


| ft. Aigercaati De divi nei I copoluoghi di Distretto. ; 
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CAPELLI BIANCHI 


L'ACQUA 


Ps9 


RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 
AI CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE PRIMITIVO 


indeboliti, colore, bellezza e vitalità 


Grnmesensnene ene 


‘ ANTICANIZIE- ali 


reparato spaciale indicato per ri»: 
a alla barba ed ui ospelil bianchi ed 


prima giovinezza, senza maschiare nò la] 
biancheria nè la pelle, Questa impureggia- 
hile composizione pei capelli non è una 
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Cireguvallazione Porte Venezia. o Lira? 


STABILANENTO MACCANICO | i) fo 


A FORZA. MOTRIGE 


LAVORAZIONE DI DeL ceono| 


Costrnzione Mobili - Pavimenti 
| Serramenti comuni. e ad uso Gras. I 


Cornici su qualunque. 8200118 


“Antica a rinomata ; Specialità 


di DOMENICO DE CANDIDO. 
CHIMICO - PARMACIATA . 
Via Grazzano UDINE Via Gruzzaio 








Grandi ‘Diplomi a' Onore 
alle Esposizioni di Lione; Digione 8 Roma. 


lat VENTI ANNI @-— 
#3 DI DAGOAPRASTATO SU00eSsO 


| Lavorazione di imballaggi, 


delle: .Il Casas per Birra, Gazose sec, Î 


‘Sì nssupie qualunque lavoro 
per la tornitura del, legno. 
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. tintura, ma un'acqua di s03ve prolumoa che 4B 
rion macchia nè la biancheria, né-la. pelle W? 
- ® he gi adopera volla massima fucilità e bi ì, 

| spaditezza. Lesa agisce sul’ bulbo dei cn- 

3 pelli a della barba fornendone il nutri. 
TAR i mento necessario e cioè ridonando loro il 14 
“giura primitivo, favoteuilonie lo sviluppo e rendendoli flessibili, di 
morbidi, ed arrestandone ‘la cadata. Inoltre pulisce prontamente b}:: La veggente sonnambula Anna 

lu cotenna, fa sparire la forfora, 

Di facilissima applicazione, 


ari, I signori che vogliono con- 









Basta una sola bottiglia per ottenere a | rano salire vid abo dale 
UN EPFETTO SORPRENDENTE 4 Ro Cingue tn etere romina 


di TE I N LT n nt ni ia gone. I 


glim. 
Nel riscontro ianebranza vat tutti ti gli è sohiarimenti 


Corta L, 4 la bott È, 
5 MES DE SO per spartizione, il s conelgli natessari su tutto quanto anti possibile 


2 bottigite L. B — 3 bottigite L. 1 franco di porto du tutti ì VI 


Saas a 
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condices por favorevole risultato. 
Paurnr-toottlé si Drengehitri 0 Farmacisti, 210 pu = 
Deposito Gsneralo de MIGONE e ©., Via Lava 12, Hilano | Drtalia È bo dull'ogtero Le o ‘in lettera cip 


data 0 caztolina- -vuglia diretta nl 
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d'Amico dà consulti per qualun-. È 
uedomantie d'intarsati pèrbico- È 





| rFE: d' Ono lle ai di i scuo E 
SRO; Amburgo cd altre. a te Venezia, Paler- 
nei 140, Forino Po 


CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto della autorità 
mudiche, perchè non.: e'RROl0g al ‘che lo diatingue 
dagli altri amari, 


PREPWRIBILE AL FARN ET 


Presso GU neo ln bott da.litro — Lu 128 la hott, da messo litro 
Boonto ni rivenditori. 
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Trovaai Depositi In tutto le primarie Città d’ Italia. 
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